
TITOLO IV
Cantieritemporaneiomobili

Capo I
Misureperlasaluteesicurezza
neicantieritemporaneiomobili

ARTICOLO 88
Campodiapplicazione

1. Il presente Capo contiene disposizioni
specificherelativeallemisureperla tutela
dellasaluteeper lasicurezzadei lavorato-
rineicantieritemporaneiomobiliqualide-
finiti all’articolo89,comma1, letteraa).
2.LedisposizionidelpresenteCapononsi
applicano:
a) ai lavori di prospezione, ricerca e colti-
vazionedellesostanzeminerali;
b) ai lavori svolti negli impianti connessi
alleattivitàminerarieesistenti entro ilpe-
rimetrodeipermessi di ricerca, delle con-
cessioniodelleautorizzazioni;
c)ailavorisvoltinegliimpiantichecostitu-
iscono pertinenze della miniera: gli im-
piantifissiinternioesterni, ipozzi, legalle-
rie, nonché i macchinari, gli apparecchi e
utensilidestinatiallacoltivazionedellami-
niera,leopereegli impiantidestinatiall’ar-
ricchimentodeiminerali, ancheseubicati
fuoridelperimetrodelleconcessioni;
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura,
squadratura e trasporto dei prodotti delle
caveealleoperazionidicaricamentodita-
liprodottidaipiazzali;
e)alleattivitàdiprospezione, ricerca,col-
tivazioneestoccaggiodegli idrocarburi li-
quidiegassosinelterritorionazionale,nel
mareterritorialeenellapiattaformaconti-
nentale e nelle altre aree sottomarine co-
munquesoggetteaipoteridelloStato;
f)ai lavori svolti inmare;
g) alle attività svolte in studi teatrali, cine-
matografici, televisivi o in altri luoghi in
cui si effettuino riprese, purché tali attivi-
tànonimplichino l’allestimentodiuncan-
tiere temporaneoomobile.

ARTICOLO 89
Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al
presenteCaposi intendonoper:
a)cantiere temporaneoomobile,disegui-
to denominato "cantiere": qualunque luo-
goincui sieffettuano lavoriediliodi inge-
gneriacivileilcuielencoèriportatonell’al-
legatoX;
b) committente: il soggetto per conto del
quale l’intera opera viene realizzata, indi-
pendentementedaeventualifrazionamen-
tidellasuarealizzazione.Nelcasodiappal-
to di opera pubblica, il committente è il
soggetto titolare del potere decisionale e
dispesarelativoallagestionedell’appalto;
c) responsabiledei lavori: soggetto incari-
cato, dal committente, della progettazio-
neodelcontrollodell’esecuzionedell’ope-
ra;talesoggettocoincideconilprogettista
per la fase di progettazione dell’opera e
conildirettoredei lavoriper la fasediese-
cuzione dell’opera. Nel campo di applica-
zione del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successivemodificazioni, il
responsabile dei lavori è il responsabile
unicodelprocedimento;
d) lavoratore autonomo: persona fisica la
cuiattivitàprofessionalecontribuiscealla
realizzazione dell’opera senza vincolo di
subordinazione;
e) coordinatore in materia di sicurezza e
disalutedurantelaprogettazionedell’ope-
ra, di seguito denominato coordinatore
per la progettazione: soggetto incaricato,
dal committenteodal responsabile dei la-
vori, dell’esecuzione dei compiti di cui
all’articolo91;
f)coordinatoreinmateriadisicurezzaedi
salute durante la realizzazione dell’opera,
di seguito denominato coordinatore per
l’esecuzione dei lavori: soggetto incarica-
to, dal committente odal responsabiledei
lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui
all’articolo92,chenonpuòessereildatore
di lavorodelle impreseesecutriciounsuo
dipendente o il responsabile del servizio
di prevenzione eprotezione (Rspp) da lui
designato;
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Art. 88. Campo
di applicazione
IlCapoIdelTitoloIV

riproduce,convalenza
totalmentesostitutiva,il
corpusnormativodel
decretolegislativo494/96
(comeintegratoecorretto
daldecretolegislativo
528/99)inmateriadi
cantieritemporaneio
mobili.Ilcampodi
applicazioneèrimasto
invariato

Art. 89 Definizioni
Ilcontestodefinitoriodi

basedeldecretolegislativo
494/96èrimasto
immutato,salvocheperil
responsabiledeilavorie
perilcoordinatoreper
l’esecuzionedeilavori.
Quantoalprimo,permane
ilregimedinomina
facoltativadapartedel
committente(ilche
significacheilprogettistae
ildirettoredeilavori
necessitanodiuno
specificocollaterale
incaricoprevenzionistico,
distintodall’incarico
tecnico-professionale);
quantoalsecondo,il
legislatorehaesteso
l’operativitàdella"clausola
diincompatibilità"
Cse/Impresaesecutrice,
ricomprendendoinessa,
oltrealdatoredilavoro,
ancheisuoidipendentieil
responsabiledelserviziodi
prevenzioneeprotezione
(internooesterno)



g)uomini-giorno: entitàpresuntadel can-
tiererappresentatadallasommadellegior-
nate lavorativeprestatedai lavoratori, an-
che autonomi, previste per la realizzazio-
nedell’opera;
h) piano operativo di sicurezza: il docu-
mentoche il datoredi lavorodell’impresa
esecutrice redige, in riferimento al singo-
locantiere interessato, ai sensidell’artico-
lo 17comma1, letteraa), i cuicontenuti so-
noriportatinell’allegatoXV;
i) impresa affidataria: impresa titolare del
contratto di appalto con il committente
che, nell’esecuzione dell’opera appaltata,
puòavvalersidi impresesubappaltatricio
di lavoratoriautonomi ;
l) idoneità tecnico-professionale: posses-
sodicapacitàorganizzative,nonchédispo-
nibilitàdi forzalavoro,dimacchineediat-
trezzature, in riferimento alla realizzazio-
nedell’opera.

ARTICOLO 90
Obblighidelcommittente
odelresponsabiledeilavori

1.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri, nella fase di progettazione dell’opera, e
inparticolarealmomentodelle scelte tec-
niche, nell’esecuzione del progetto e
nell’organizzazione delle operazioni di
cantiere, si attieneaiprincipi eallemisure
generalidi tuteladicui all’articolo 15.Al fi-
nedipermetterelapianificazionedell’ese-
cuzioneincondizionidisicurezzadeilavo-
ri odelle fasi di lavoro che si devono svol-
geresimultaneamenteosuccessivamente
tra loro, il committente o il responsabile
deilavoriprevedenelprogettoladuratadi
tali lavorio fasidi lavoro.
2.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri, nella fase della progettazione dell’ope-
ra, valuta i documentidi cui all’articolo91,
comma1, letterea)eb).
3.Neicantieri incuièprevista lapresenza
di più imprese, anche non contempora-
nea, ilcommittente,ancheneicasidicoin-
cidenza con l’impresa esecutrice, o il re-
sponsabile dei lavori, contestualmente
all’affidamento dell’incarico di progetta-
zione, designa il coordinatore per la pro-
gettazione.
4.Nelcasodicuialcomma3,ilcommitten-
teoilresponsabiledeilavori,primadell’af-
fidamentodeilavori,designailcoordinato-
re per l’esecuzione dei lavori, in possesso
deirequisitidicuiall’articolo98.
5.La disposizione di cui al comma4 si ap-

plica anche nel caso in cui, dopo l’affida-
mentodei lavori aun’unica impresa, l’ese-
cuzionedei lavoriodipartedi essi siaaffi-
dataaunaopiù imprese.
6.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri, qualora in possesso dei requisiti di cui
all’articolo98,hafacoltàdisvolgerelefun-
zionisiadicoordinatoreperlaprogettazio-
nesiadicoordinatoreper l’esecuzionedei
lavori.
7.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri comunica alle impreseesecutrici e ai la-
voratori autonomi il nominativodel coor-
dinatore per la progettazione e quello del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
Tali nominativi sono indicati nel cartello
dicantiere.
8. Il committente o il responsabile dei la-
vori ha facoltà di sostituire in qualsiasi
momento, anche personalmente, se in
possesso dei requisiti di cui all’articolo
98, i soggetti designati in attuazione dei
commi3 e4.
9.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri, anchenelcasodiaffidamentodei lavori
aun’unica impresa:
a) verifica l’idoneità tecnico-professiona-
le dell’impresa affidataria, delle imprese
esecutriciedeilavoratoriautonomiinrela-
zione alle funzioni o ai lavori da affidare,
con le modalità di cui all’allegato XVII.
Nei casi di cui al comma 11, il requisito di
cui al periodo che precede si considera
soddisfatto mediante presentazione da
parte dell’impresa del certificato di iscri-
zione alla Camera di commercio, indu-
stria e artigianato e del documento unico
diregolaritàcontributiva,corredatodaau-
tocertificazione in ordine al possesso de-
gli altri requisiti previsti dall’allegato
XVII;
b) chiede alle imprese esecutrici una di-
chiarazionedell’organicomedioannuo,di-
stinto per qualifica, corredata dagli estre-
mi delle denunce dei lavoratori effettuate
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale(Inps),all’Istitutonazionaleassicura-
zioneinfortunisullavoro(Inail)ealleCas-
seedili,nonchéunadichiarazionerelativa
alcontrattocollettivostipulatodalleorga-
nizzazioni sindacali comparativamente
piùrappresentative, applicatoai lavorato-
ridipendenti.Neicasidicui alcomma11, il
requisito di cui al periodo che precede si
considera soddisfattomediante presenta-
zionedapartedelleimpresedeldocumen-
to unico di regolarità contributiva e
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Art. 90. Cantieri edili

Ilcommittenteoil
responsabiledeilavori,
nellaprogettazioneed
esecuzionedelprogettoe
nell’organizzazionedelle
operazionidicantiere,
devonovalutaree
prevenireirischiperla
saluteelasicurezzadei
lavoratori.Neicantiericon
piùimpresedevono
designareuncoordinatore
perlaprogettazione.
L’obbligononscattaperi
lavoriprivatinonsoggetti
apermessodicostruire.
Primadiaffidareilavori
c’èanchel’obbligodi
designareilcoordinatore
perl’esecuzionedei
lavori.Ilcommittenteoil
responsabilesonotenuti
tral’altro:averificare
l’idoneità
tecnico-professionale
delleimpreseedei
lavoratoriautonomiin
relazioneai lavorida
affidare;achiederealle
impreseesecutriciuna
dichiarazione
sull’organicomedio
annuoesulcontratto
collettivoapplicatoai
dipendenti,oltreagli
estremidelledenuncedei
lavoratorifatteaInps,
Inailecasseedili(peri
lavoriprivatinonsoggetti
apermessodicostruire
occorreilDurce
l’autocertificazione
rispettoalcontratto
collettivo);atrasmettere
all’amministrazioneil
nominativodelleimprese
esecutriciela
documentazione



dell’autocertificazione relativa al contrat-
tocollettivoapplicato;
c) trasmette all’amministrazione compe-
tente, prima dell’inizio dei lavori oggetto
delpermessodicostruireodelladenuncia
diinizioattività, ilnominativodelleimpre-
seesecutricidei lavoriunitamenteallado-
cumentazione di cui alle lettere a) e b).
L’obbligodicuialperiodocheprecedesus-
sisteancheincasodilavorieseguiti ineco-
nomiamedianteaffidamentodellesingole
lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero
di lavori realizzati direttamente con pro-
prio personale dipendente senza ricorso
all’appalto. In assenza della certificazione
del documento unico di regolarità contri-
butiva,ancheincasodivariazionedell’im-
presa esecutrice dei lavori, l’efficacia del
titoloabilitativoèsospesa.
10. In assenza del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all’articolo 100 o
del fascicolo di cui all’articolo 91, com-
ma 1, lettera b), quando previsti, oppure
in assenza di notifica di cui all’articolo
99, quandoprevista, è sospesa l’efficacia
del titolo abilitativo. L’organodi vigilan-
zacomunica l’inadempienzaall’ammini-
strazione concedente.
11. In casodi lavori privati la disposizione
di cui al comma 3 non si applica ai lavori
nonsoggettiapermessodicostruire.Siap-
plicainognicasoquantodispostodall’arti-
colo92, comma2.

ARTICOLO 91
Obblighidelcoordinatoreperlaprogettazione

1.Durantelaprogettazionedell’operaeco-
munqueprimadella richiestadi presenta-
zione delle offerte, il coordinatore per la
progettazione:
a)redigeilpianodisicurezzaedicoordina-
mentodicuiall’articolo100,comma1, icui
contenutisonodettagliatamentespecifica-
tinell’allegatoXV;
b)predisponeunfascicolo, i cui contenuti
sono definiti all’allegato XVI, contenente
leinformazioniutiliaifinidellaprevenzio-
ne e della protezione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori, tenendo conto delle
specifichenormedibuonatecnicaedell’al-
legato II al documentoUe26maggio 1993.
Il fascicolo non è predisposto nel caso di
lavori di manutenzione ordinaria di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a)delTesto
unicodelledisposizioni legislativee rego-
lamentariinmateriadiedilizia,dicuialde-
creto del presidente della Repubblica 6
giugno2001,n. 380.

2.Il fascicolodicuialcomma1, letterab),è
presoinconsiderazioneall’attodieventua-
li lavori successivi sull’opera.

ARTICOLO 92
Obblighidelcoordinatore
perl’esecuzionedeilavori

1.Durantelarealizzazionedell’opera,ilco-
ordinatoreper l’esecuzionedei lavori:
a)verifica,conopportuneazionidicoordi-
namento e controllo, l’applicazione, da
partedelleimpreseesecutriciedei lavora-
tori autonomi, delle disposizioni loroper-
tinenti contenute nel piano di sicurezza e
di coordinamento di cui all’articolo 100 e
lacorretta applicazionedelle relativepro-
ceduredi lavoro;
b) verifica l’idoneità del piano operativo
di sicurezza, da considerare come piano
complementaredidettagliodelpianodisi-
curezza e coordinamento di cui all’artico-
lo 100, assicurandone la coerenza con
quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza
edicoordinamentodicuiall’articolo 100e
il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1,
letterab), inrelazioneall’evoluzionedeila-
vori e alle eventualimodifiche intervenu-
te, valutando le proposte delle imprese
esecutricidiretteamigliorare la sicurezza
in cantiere, verifica che le imprese esecu-
trici adeguino, se necessario, i rispettivi
pianioperatividi sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi com-
presi i lavoratoriautonomi, lacooperazio-
ne e il coordinamento delle attività non-
chéla lororeciproca informazione;
d) verifica l’attuazione di quanto previsto
negli accordi tra le parti sociali al fine di
realizzare il coordinamento tra i rappre-
sentanti della sicurezza finalizzato al mi-
glioramentodellasicurezza incantiere;
e) segnala al committentee al responsabi-
le dei lavori, previa contestazione scritta
alle impresee ai lavoratori autonomi inte-
ressati, le inosservanze alle disposizioni
degli articoli 94, 95 e 96 ealle prescrizioni
del piano di cui all’articolo 100, e propone
la sospensione dei lavori, l’allontanamen-
todelle impreseodei lavoratoriautonomi
dalcantiere, o la risoluzionedel contratto.
Nel caso in cui il committente o il respon-
sabiledeilavorinonadottialcunprovvedi-
mento in merito alla segnalazione, senza
fornireidoneamotivazione, ilcoordinato-
re per l’esecuzione dà comunicazione
dell’inadempienza all’Azienda unità sani-
taria locale e alla Direzione provinciale
del lavoroterritorialmentecompetenti;
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Art. 91. Progettazione

Ilcoordinatoreperla
progettazioneètenuto:a
redigereilpianodi
sicurezzaedi
coordinamento(icui
contenutisonospecificati
nell’allegatoXV);a
predisporreunfascicolo
(allegatoXVI),conle
informazioniper
prevenireirischi
Ilfascicolononè

predispostonelcasodi
lavoridimanutenzione
ordinaria(articolo3,
comma1,letteraa)delDpr
n.380/01)

Art. 92. Esecuzione

Ilcoordinatoreper
l’esecuzionedeilavoriè
tenuto,tral’altro:a
verificarel’applicazione,
dapartedelleimprese
esecutriciedeilavoratori
autonomi,delpianodi
sicurezzaelacorretta
applicazionedelle
proceduredilavoro;a
verificarel’idoneitàdel
pianooperativodi
sicurezza;aorganizzarela
cooperazionetraidatori
dilavoroelaloro
reciprocainformazione;a
segnalarealcommittente
ealresponsabiledei
lavori,previa
contestazionescrittaalle
impreseeailavoratori
autonomiinteressati,le
inosservanzealle
disposizionisulla
sicurezza;aproporrela
sospensionedeilavori,
l’allontanamentodelle
impreseodeilavoratori
autonomidalcantiere,ola
risoluzionedelcontratto



f)sospende, incasodipericolograveeim-
minente, direttamente riscontrato, le sin-
gole lavorazioni fino alla verificadegli av-
venutiadeguamentieffettuatidalleimpre-
se interessate.
2.Neicasidicuiall’articolo90,comma5, il
coordinatoreperl’esecuzione,oltreasvol-
gere i compiti di cui al comma 1, redige il
piano di sicurezza e di coordinamento e
predispone il fascicolo, di cui all’articolo
91, comma1, letterea)eb).

ARTICOLO 93
Responsabilitàdeicommittenti
edeiresponsabilideilavori

1.Ilcommittenteèesoneratodallerespon-
sabilità connesse all’adempimento degli
obblighi limitatamente all’incarico confe-
ritoal responsabiledei lavori. Inognicaso
il conferimento dell’incarico al responsa-
bile dei lavori non esonera il committente
dalle responsabilità connesse alla verifica
degli adempimenti degli obblighi di cui
agliarticoli90,92,comma1,letterae),e99.
2.Ladesignazionedel coordinatoreper la
progettazioneedelcoordinatoreperl’ese-
cuzione,nonesonerailresponsabiledeila-
vori dalle responsabilità connesse alla ve-
rifica dell’adempimento degli obblighi di
cui agli articoli 91, comma1, e92, comma1,
letterea),b), c)ed).

ARTICOLO 94
Obblighideilavoratoriautonomi

1. I lavoratori autonomi che esercitano la
propria attività nei cantieri, fermo restan-
do gli obblighi di cui al presente decreto
legislativo, si adeguano alle indicazioni
fornite dal coordinatore per l’esecuzione
dei lavori, ai finidellasicurezza.

ARTICOLO 95
Misuregenerali di tutela

1. Idatoridi lavorodelle impreseesecutri-
ci, durante l’esecuzione dell’opera osser-
vano le misure generali di tutela di cui
all’articolo15ecurano,ciascunoperlapar-
tedicompetenza, inparticolare:
a) il mantenimento del cantiere in condi-
zioniordinateedisoddisfacentesalubrità;
b) lasceltadell’ubicazionedipostidi lavo-
rotenendocontodellecondizionidiacces-
soa taliposti, definendovieo zonedi spo-
stamentoodicircolazione;
c)lecondizionidimovimentazionedeiva-
rimateriali;
d) la manutenzione, il controllo prima

dell’entrata inservizioe ilcontrolloperio-
dico degli impianti e dei dispositivi al fine
dieliminareidifettichepossonopregiudi-
care la sicurezzae la salutedei lavoratori;
e) la delimitazione e l’allestimento delle
zone di stoccaggio e di deposito dei vari
materiali, inparticolarequandosi trattadi
materieedi sostanzepericolose;
f) l’adeguamento, in funzionedell’evolu-
zione del cantiere, della durata effettiva
da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di
lavoro;
g) lacooperazionetradatoridi lavoroe la-
voratoriautonomi;
h) le interazioni con le attività che avven-
gono sul luogo, all’interno o in prossimità
delcantiere.

ARTICOLO 96
Obblighideidatoridilavoro,
deidirigentiedeipreposti

1. I datori di lavorodelle imprese affidata-
rieedelleimpreseesecutrici,anchenelca-
so in cui nel cantiere operi una unica im-
presa, anche familiareoconmenodidieci
addetti:
a) adottano le misure conformi alle pre-
scrizionidicuiall’allegatoXIII;
b) predispongono l’accesso e la recinzio-
ne del cantiere conmodalità chiaramente
visibili e individuabili;
c)curanoladisposizioneol’accatastamen-
to di materiali o attrezzature in modo da
evitarneil crollooil ribaltamento;
d)curanolaprotezionedeilavoratoricon-
tro le influenzeatmosferichechepossono
compromettere la loro sicurezza e la loro
salute;
e) curano le condizioni di rimozione dei
materialipericolosi,previo,sedelcaso,co-
ordinamento con il committente o il re-
sponsabiledei lavori;
f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazio-
ne dei detriti e delle macerie avvengano
correttamente;
g)redigonoilpianooperativodisicurezza
dicui all’articolo89,comma1, letterah).
2.L’accettazionedaparte di ciascundato-
re di lavoro delle imprese esecutrici del
piano di sicurezza e di coordinamento di
cuiall’articolo100e laredazionedelpiano
operativodisicurezzacostituiscono, limi-
tatamente al singolo cantiere interessato,
adempimentoalledisposizionidicuiall’ar-
ticolo 17 comma1, lettera a), all’articolo 18,
comma 1, lettera z), e all’articolo 26, com-
mi1, letterab),e 3.
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Art. 93. Responsabilità
dei committenti e dei
responsabili dei lavori
Rispettoalsistema

previgente,la
responsabilitàdel
committentenel
rapportoconil
responsabiledeilavori
hanaturamista:di
esonerolimitatamente
all’incaricoconferito
(necessariamentecon
delegadifunzioni);di
nonesoneroquantoal
profilodi"culpain
vigilando"inordinealla
verificadialcuni
adempimentidelegati

Art. 95. Misure generali
di tutela
Lostatutofunzionale

delleimpreseesecutrici,
sottoilprofilodel
rispettodellemisure
generaliditutela,è
rimastoinvariatorispetto
all’articolo8delDlgs
494/96

Art. 96. Obblighi
Gliobblighiperle

impreseaumentanodi
numeroevengono
assoggettatialla
sanzionepenale(a
eccezionedelleletteree)
edf)
L’accettazionedel

pianodisicurezzaedi
coordinamentoela
redazionedelpiano
operativodisicurezza
equivalgono
all’adempimento
giuridicodell’obbligodi
valutazionedeirischiedi
suoaggiornamento,
nonchédiquellorelativo
all’informazioneaipropri
subappaltatorie
lavoratoriautonomi
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ARTICOLO 97
Obblighideldatoredilavoro
dell’impresaaffidataria

1. Ildatoredi lavorodell’impresaaffidataria
vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e
sull’applicazione delle disposizioni e delle
prescrizionidelpianodisicurezzaecoordi-
namento.
2.Gliobblighiderivantidall’articolo26, fatte
salve le disposizioni di cui all’articolo 96,
comma2,sonoriferitianchealdatoredilavo-
ro dell’impresa affidataria. Per la verifica
dell’idoneitàtecnicoprofessionalesifariferi-
mentoallemodalitàdicuiall’allegatoXVII.
3.Ildatoredi lavorodell’impresaaffidataria
deve,inoltre:
a)coordinaregliinterventidicuiagliarticoli
95e96;
b)verificarelacongruenzadeiPianioperati-
vidi sicurezza(Pos)delle impreseesecutri-
cirispettoalproprio,primadellatrasmissio-
nedeisuddettipianioperatividisicurezzaal
coordinatoreperl’esecuzione.

ARTICOLO 98
Requisitiprofessionalidelcoordinatore
perlaprogettazione,delcoordinatore
perl’esecuzionedeilavori

1. Ilcoordinatoreper laprogettazioneeilco-
ordinatore per l’esecuzione dei lavori devo-
noessereinpossessodeiseguentirequisiti:
a) laurea magistrale conseguita in una delle
seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35,
LM-69,LM-73,LM-74,dicuialdecretodelmi-
nistrodell’Universitàedellaricercaindata16
marzo2007, pubblicatonel supplementoor-
dinarioalla«Gazzettaufficiale»n.157del9lu-
glio 2007, ovvero laurea specialistica conse-
guitanelleseguenticlassi:4/S,da25/Sa38/S,
77/S,74/S,86/S,dicuialdecretodelministro
dell’Universitàedellaricercascientificaetec-
nologica del 4 agosto 2000, pubblicato nel
supplementoordinarioalla«Gazzettaufficia-
le» n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero corri-
spondente diploma di laurea ai sensi del de-
cretodelministrodell’Istruzione,dell’univer-
sitàedellaricercaindata5maggio2004,pub-
blicatonella«Gazzettaufficiale»n. 196del21
agosto2004,nonchéattestazione,dapartedi
datoridi lavoroocommittenti,comprovante
l’espletamentodiattivitàlavorativanelsetto-
redellecostruzioniperalmenounanno;
b)laureaconseguitanelleseguenticlassiL7,
L8,L9,L17,L23,dicuialpredettodecretomi-
nisteriale indata 16marzo2007,ovvero lau-

reaconseguitanelleclassi 8,9, 10,4,di cuial
citato decretoministeriale in data 4 agosto
2000,nonchéattestazione,dapartedidatori
di lavoro o committenti, comprovante
l’espletamentodi attività lavorativenel set-
toredellecostruzioniperalmenodueanni;
c)diplomadigeometraoperito industria-
leoperitoagrariooagrotecnicononchéat-
testazione, da parte di datori di lavoro o
committenti, comprovante l’espletamen-
todiattivitàlavorativanelsettoredelleco-
struzioniperalmenotreanni.
2.Isoggettidicuialcomma1,devonoessere,
altresì, inpossessodiattestatodi frequenza,
converificadell’apprendimentofinale,aspe-
cificocorso inmateriadi sicurezzaorganiz-
zatodalleRegioni,mediantelestrutturetec-
nicheoperantinelsettoredellaprevenzione
edellaformazioneprofessionale,o,inviaal-
ternativa, dall’Ispesl, dall’Inail, dall’Istituto
italianodimedicinasociale,dairispettivior-
dini ocollegi professionali, dalleuniversità,
dalleassociazionisindacalideidatoridilavo-
roedeilavoratoriodagliorganismipariteti-
ciistituitinelsettoredell’edilizia.
3.Icontenuti, lemodalitàeladuratadeicor-
sidicuialcomma2devonorispettarealme-
noleprescrizionidicuiall’allegatoXIV.
4.L’attestatodicuialcomma2nonèrichie-
stopercoloroche,nonpiùinservizio,abbia-
no svolto attività tecnica inmateria di sicu-
rezza nelle costruzioni, per almeno cinque
anni,inqualitàdipubbliciufficialiodiincari-
catidipubblicoservizioepercolorochepro-
ducanouncertificatouniversitarioattestan-
teilsuperamentodiunesamerelativoauno
specifico insegnamento del corso di laurea
nelcuiprogrammasianopresentiicontenu-
timinimidicuiall’allegatoXIV,ol’attestato
di partecipazione a un corso di perfeziona-
mento universitario con imedesimi conte-
nuti minimi. L’attestato di cui al comma 2
nonèrichiestopercolorochesonoinposses-
sodellalaureamagistraleLM-26.
5. Le spese connesse all’espletamento dei
corsi di cui al comma 2 sono a totale carico
deipartecipanti.
6. Le Regioni determinano la misura degli
oneriperil funzionamentodeicorsidicuial
comma2,daesseorganizzati,daporsiacari-
codeipartecipanti.

ARTICOLO 99
Notificapreliminare

1.Ilcommittenteo ilresponsabiledei lavori,
prima dell’inizio dei lavori, trasmette
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Art. 97. Obblighi
dell’impresa affidataria

L’impresaaffidataria,
anchequandomera
"intermediatrice"dei
lavori(dunquenon
coinvoltanell’esecuzione
deilavori),èsoggettaagli
obblighiprevistidalla
norma,alpari
dell’impresaaffidataria
esecutricestrictosensu.
Questaparificazione
appareproblematica
comelacreazionediun
secondobinariodi
vigilanzaparalleloa
quellodelCseconilquale
puòentrareinconflitto,
essendoinnegabileche
l’areafunzionaleedi
interessifacentecapo
all’impresarisulta
realisticamenteantitetica
econtrappostaall’area
funzionaledella
committenza

Art. 98. Requisiti dei
coordinatori

Ititolidistudioe
professionalidei
coordinatorisonostati
attualizzati,rispettoalla
previsionedell’articolo10
deldecretolegislativo
494/96,eicontenutiele
modalitàdeicorsidi
qualificazione
professionalesonostati
normatiall’allegatoXIV
delTestoUnico

Art. 99. Notifica
preliminare

Ladisciplinadella
notificapreliminare
ricalcaleprevisioni
dell’articolo11deldecreto
legislativo494/96



all’aziendaunitàsanitarialocaleealladirezio-
ne provinciale del lavoro territorialmente
competenti lanotificapreliminareelaborata
conformemente all’allegato XII, nonché gli
eventualiaggiornamentineiseguenticasi:
a)cantieridicuiall’articolo90,comma3;
b) cantieri che, inizialmente non soggetti
all’obbligodinotifica,ricadononellecatego-
riedicuialla letteraa)pereffettodivarianti
sopravvenuteincorsod’opera;
c) cantieri in cui opera un’unica impresa la
cuientitàpresuntadi lavorononsia inferio-
readuecentouomini-giorno.
2.Copiadellanotificadeve essere affissa in
manieravisibilepressoilcantiereecustodi-
taadisposizionedell’organodivigilanzater-
ritorialmentecompetente.
3.Gliorganismipariteticiistituitinelsettore
delle costruzioni in attuazione dell’articolo
51 del presente decreto legislativo possono
chiederecopiadeidatirelativiallenotifiche
preliminaripressogliorganidivigilanza.

ARTICOLO 100
Pianodisicurezzaedicoordinamento

1.IlPianoècostituitodaunarelazionetecni-
ca e prescrizioni correlate alla complessità
dell’opera da realizzare e alle eventuali fasi
critiche del processo di costruzione, atte a
prevenireoridurreirischiperlasicurezzae
la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi
particolaridicuiall’allegatoXI,nonchélasti-
ma dei costi di cui al punto 4 dell’allegato
XV. Il piano di sicurezza e coordinamento
(Psc)ècorredatodatavoleesplicativedipro-
getto, relative agli aspetti della sicurezza
comprendenti almeno una planimetria
sull’organizzazionedelcantieree,ovelapar-
ticolarità dell’opera lo richieda, una tavola
tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del
pianodisicurezzaedicoordinamentoel’in-
dicazionedellastimadeicostidellasicurez-
zasonodefinitinell’allegatoXV.
2. Il piano di sicurezza e coordinamento è
parteintegrantedelcontrattodiappalto.
3. I datori di lavorodelle impreseesecutrici
ei lavoratoriautonomisonotenutiadattua-
requantoprevistonelpianodicuialcomma
1enelpianooperativodisicurezza.
4. Idatoridi lavorodelle impreseesecutrici
mettono a disposizione dei rappresentanti
per lasicurezzacopiadelpianodisicurezza
edicoordinamentoedelpianooperativodi
sicurezzaalmenodiecigiorniprimadell’ini-
ziodeilavori.
5.L’impresachesiaggiudicailavorihafacol-

tàdipresentareal coordinatoreper l’esecu-
zionepropostediintegrazionealpianodisi-
curezza e di coordinamento, ove ritenga di
potermeglio garantire la sicurezzanel can-
tiere sulla base della propria esperienza. In
nessuncasoleeventualiintegrazioniposso-
no giustificare modifiche o adeguamento
deiprezzipattuiti.
6.Ledisposizioni del presente articolonon
siapplicanoailavorilacuiesecuzioneimme-
diataènecessariaperprevenireincidentiim-
minentioperorganizzareurgentimisuredi
salvataggio.

ARTICOLO 101
Obblighiditrasmissione

1.Ilcommittenteoilresponsabiledei lavori
trasmetteilpianodisicurezzaedicoordina-
mentoatutteleimpreseinvitateapresenta-
reofferteperl’esecuzionedeilavori. Incaso
diappaltodioperapubblicasiconsideratra-
smissione lamessaadisposizionedelpiano
atuttiiconcorrentiallagaradiappalto.
2.Primadell’iniziodeilavoril’impresaaffida-
tariatrasmetteilpianodicuialcomma1alle
impreseesecutricieailavoratoriautonomi.
3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori cia-
scuna impresa esecutrice trasmette il pro-
priopianooperativo di sicurezza all’impre-
sa affidataria, la quale, previa verifica della
congruenzarispettoalproprio, lotrasmette
alcoordinatoreperl’esecuzione.Ilavorihan-
noiniziodopol’esitopositivodellesuddette
verifiche che sono effettuate tempestiva-
menteecomunquenonoltre15giornidall’av-
venutaricezione.

ARTICOLO 102
Consultazionedeirappresentanti
perlasicurezza

1.Primadell’accettazionedel pianodi sicu-
rezza e di coordinamento di cui all’articolo
100edellemodifichesignificativeapportate
allostesso,ildatoredilavorodiciascunaim-
presa esecutrice consulta il rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce
eventualichiarimentisulcontenutodelpia-
no. Ilrappresentantedei lavoratoriper lasi-
curezza ha facoltà di formulare proposte al
riguardo.

ARTICOLO 103
Modalitàdiprevisione
deilivellidiemissionesonora

1.L’emissione sonora di attrezzature di la-
voro,macchineeimpiantipuòesserestima-
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Art. 100. Piano di
sicurezza e
coordinamento
LadisciplinadelPsc

riproducel’articolo12del
decreto494/96,salvoche
pericontenutiminimie
l’indicazionedellastima
deicostidellasicurezza,
definitiall’allegatoXVdel
Testounico.Apprezzabile
l’interventodi
sistematizzazione

Art.101. Obblighi di
trasmissione
Ilsistemaditrasmissione

deipianidisicurezzaè
rimastoinvariato,salvoche
perlapartesulflussotra
impreseesecutricie
impresaaffidataria

Art. 102. Consultazione
dei rappresentanti
Lanorma,riprendendo

l’articolo14deldecreto
494/96,tendea
trasfonderenelsistema
dellasicurezza"integrata"
dicantiereilmodello
sinergicoe
compartecipativoproprio
delmodelloaziendale
tradizionale.Scomparela
sanzionepenaleincasodi
inosservanzadeldatore

Art. 103. Emissioni sonore
Laprevisione

dell’articolo16deldecreto
494/96èstata
semplificata,mettendone
inevidenzalanatura
prognosticaevalutativa
indiretta

Art. 104. Obblighi
particolari
L’articoloindividuauna

seriedidisposizioniperi
cantiericondurata
inferioreai200giorni
lavorativi



ta in fase preventiva facendo riferimento a
livellidirumorestandardindividuatidastu-
diemisurazionilacuivaliditàèriconosciu-
ta dalla Commissione consultiva perma-
nentedicuiall’articolo6,riportandolafon-
tedocumentalecuisièfattoriferimento.

ARTICOLO 104

Modalitàattuativediparticolariobblighi

1.Neicantieri lacuiduratapresuntadeilavo-
rièinferioreai200giornilavorativi,l’adempi-
mentodiquantoprevistodall’articolo102co-
stituisceassolvimentodell’obbligodi riunio-
nedicuiall’articolo35, salvomotivatarichie-
stadelrappresentantedeilavoratoriperlasi-
curezza.
2.Neicantieri lacuiduratapresuntadeilavo-
riè inferioreai200giorni lavorativi, eovesia
previstalasorveglianzasanitariadicuiall’arti-
colo 41, la visita delmedico competente agli
ambientidilavoroincantieri7aventicaratte-
risticheanalogheaquelligiàvisitatidallostes-
so medico competente e gestiti dalle stesse
imprese,èsostituitaointegrata,agiudiziodel
medicocompetente,conl’esamedipianidisi-
curezza relativi ai cantieri in cui svolgono la
loroattivitàilavoratorisoggettiallasuasorve-
glianza. Ilmedico competente visita almeno
unavolta all’anno l’ambiente di lavoro in cui
svolgono la loro attività i lavoratori soggetti
allasuasorveglianza.
3.Fermorestandoquantoprevistodall’artico-
lo 37, i criteri e i contenuti per la formazione
deilavoratoriedeilororappresentantiposso-
noesseredefiniti dalleparti sociali in sededi
contrattazionenazionaledicategoria.
4.Idatoridilavoro,quandoèprevistoneicon-
trattidiaffidamentodei lavoricheilcommit-
tenteoilresponsabiledeilavoriorganizziap-
positoserviziodiprontosoccorso,antincen-
dioedevacuazionedeilavoratori,sonoesone-
rati da quanto previsto dall’articolo 18, com-
ma1,letterab).

Capo II
Normeperlaprevenzionedegliinfortuni
sullavoronellecostruzionieneilavoriinquota

Sezione I
Campodiapplicazione

ARTICOLO 105
Attivitàsoggette

1. Le norme del presente Capo si applica-
noalleattivitàche,dachiunqueesercitate
eallequali sianoaddetti lavoratori subor-

dinati o autonomi, concernono la esecu-
zione dei lavori di costruzione,manuten-
zione, riparazione, demolizione, conser-
vazione, risanamento, ristrutturazione o
equipaggiamento, la trasformazione, il
rinnovamento o lo smantellamento di
opere fisse, permanenti o temporanee, in
muratura, in cemento armato, inmetallo,
in legno o in altri materiali, comprese le
linee e gli impianti elettrici, le opere stra-
dali, ferroviarie, idrauliche, marittime,
idroelettriche, di bonifica, sistemazione
forestale e di sterro. Costituiscono, inol-
tre, lavori di costruzione edile o di inge-
gneria civile gli scavi, e il montaggio e lo
smontaggiodi elementi prefabbricati uti-
lizzati per la realizzazionedi lavori edili o
di ingegneria civile. Lenormedelpresen-
te Capo si applicano ai lavori in quota di
cuialpresenteCapoeainognialtraattivi-
tà lavorativa.

ARTICOLO 106
Attivitàescluse

1.LedisposizionidelpresenteCapononsi
applicano:
a) ai lavori di prospezione, ricerca e colti-
vazionedellesostanzeminerali;
b)alleattivitàdiprospezione, ricerca, col-
tivazioneestoccaggiodegli idrocarburi li-
quidiegassosinelterritorionazionale,nel
mareterritorialeenellapiattaformaconti-
nentale e nelle altre aree sottomarine co-
munquesoggetteaipoteridelloStato;
c)ai lavori svolti inmare.

ARTICOLO 107
Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al
presenteCaposiintendeperlavoroinquo-
ta: attività lavorativa che espone il lavora-
torealrischiodicadutadaunaquotaposta
adaltezza superiorea 2metri rispettoaun
pianostabile.

Sezione II
Disposizionidicaratteregenerale

ARTICOLO 108
Viabilitàneicantieri

1. Durante i lavori deve essere assicurata
nei cantieri la viabilità delle persone e dei
veicoliconformementealpunto1dell’alle-
gatoXVIII.
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Art. 105. Le attività
soggette, lavori in quota
Questenormeeirelativi

adempimentivalgonoper
gliinterventidiopereedili
odiingegneriacivile,
regolamentatein
precedenzadaldecreto
legislativo494/96.Nonè
unlavoroinquotache
richiedel’applicazionedi
questospecificoCapodel
testolegislativomailtipo
diambientenelquale
questovieneeseguito.La
costruzionediunimpianto
industrialediproduzione
nonrientravagiànel
campodiapplicazionedel
decretolegislativo
494/96edoggiè
confermato.Ciònontoglie
chedebbano,comunque,
essererispettateneicasi
chenonrientranonel
campodiapplicazionedi
questoCapo,mache
hannoglistessirischi,le
stessedisposizioni
tecnichedisicurezza
previsteperilavorinei
cantieriedili

Art. 106. Le attività
escluse
Leattivitàdilavoro

previstedall’articolo106
sonoregolamentatedal
decretolegislativo
624/1996

Art. 107. Definizioni
Definizionelavoroin

quota



ARTICOLO 109
Recinzionedelcantiere

1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori
effettuati,deveesseredotatodi recinzione
avente caratteristiche idonee a impedire
l’accessoagliestraneialle lavorazioni.

ARTICOLO 110
Luoghiditransito

1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a
sbalzo, scaleaereeesimilideveessere im-
peditoconbarriereoprotettoconl’adozio-
nedimisureocauteleadeguate.

ARTICOLO 111
Obblighideldatoredilavoro
nell’usodiattrezzatureperlavoriinquota

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori
temporaneiinquotanonpossonoessereese-
guitiincondizionidisicurezzaeincondizio-
niergonomicheadeguateapartiredaunluo-
go adatto allo scopo, sceglie le attrezzature
dilavoropiùidoneeagarantireemantenere
condizionidi lavorosicure, inconformitàai
seguenticriteri:
a)prioritàallemisurediprotezionecolletti-
va rispetto allemisuredi protezione indivi-
duale;
b) dimensioni delle attrezzaturedi lavoro
confacentiallanaturadei lavoridaesegui-
re,allesollecitazioniprevedibilieaunacir-
colazioneprivadi rischi.
2. Il datoredi lavoro sceglie il tipopiù ido-
neodi sistemadiaccessoaiposti di lavoro
temporanei in quota in rapporto alla fre-
quenza di circolazione, al dislivello e alla
durata dell’impiego. Il sistema di accesso
adottatodeve consentire l’evacuazione in
caso di pericolo imminente. Il passaggio
daunsistemadiaccessoapiattaforme,im-
palcati, passerelle e viceversa non deve
comportarerischiulterioridicaduta.
3. Il datore di lavoro dispone affinché sia
utilizzata una scala a pioli quale posto di
lavoro in quota solo nei casi in cui l’uso di
altre attrezzature di lavoro considerate
più sicure non è giustificato a causa del li-
mitatolivellodirischioedellabrevedura-
ta di impiego oppure delle caratteristiche
esistentideisiti chenonpuòmodificare.
4. Il datore di lavoro dispone affinché sia-
no impiegati sistemi di accesso e di posi-
zionamentomediantefuniallequaliillavo-
ratore è direttamente sostenuto, soltanto
incircostanzeincui,aseguitodellavaluta-
zione dei rischi, risulta che il lavoro può
essere effettuato in condizioni di sicurez-

zael’impiegodiun’altraattrezzaturadila-
voro considerata più sicura non è giustifi-
cato a causadella brevedurata di impiego
edelle caratteristiche esistenti dei siti che
nonpuòmodificare.Lostessodatoredila-
voroprevede l’impiegodi un sedilemuni-
todiappositiaccessoriinfunzionedell’esi-
to della valutazione dei rischi ed, in parti-
colare, della durata dei lavori e dei vincoli
dicarattereergonomico.
5. Ildatoredi lavoro, in relazioneal tipodi
attrezzature di lavoro adottate in base ai
commiprecedenti, individua lemisureat-
te a minimizzare i rischi per i lavoratori,
insiti nelle attrezzature in questione, pre-
vedendo,ovenecessario, l’installazionedi
dispositivi di protezione contro le cadute.
I predetti dispositivi devono presentare
unaconfigurazioneeunaresistenzatalida
evitare o da arrestare le cadute da luoghi
dilavoroinquotaedaprevenire,perquan-
topossibile,eventuali lesionidei lavorato-
ri.Idispositividiprotezionecollettivacon-
tro le cadute possono presentare interru-
zionisoltantoneipuntiincuisonopresen-
ti scaleapiolioagradini.
6.Ildatoredilavoronelcasoincuil’esecu-
zionediun lavorodi naturaparticolare ri-
chiedel’eliminazionetemporaneadiundi-
spositivo di protezione collettiva contro
lecadute, adottamisuredi sicurezzaequi-
valentiedefficaci. Il lavoroèeseguitopre-
via adozione di tali misure. Una volta ter-
minato definitivamente o temporanea-
mentedetto lavorodi naturaparticolare, i
dispositivi di protezione collettiva contro
lecadutedevonoessereripristinati.
7.Ildatoredilavoroeffettuailavoritempo-
raneiinquotasoltantoselecondizionime-
teorologichenonmettonoinpericololasi-
curezzae la salutedei lavoratori.
8. Il datore di lavoro dispone affinché sia
vietato assumere e somministrare bevan-
de alcoliche e superalcoliche ai lavoratori
addetti ai lavori inquota.

ARTICOLO 112
Idoneitàdelleopereprovvisionali

1.Leopereprovvisionalidevonoessereal-
lestite con buonmateriale e a regola d’ar-
te,proporzionateeidoneealloscopo;esse
devono essere conservate in efficienza
per la interaduratadel lavoro.
2.Primadi reimpiegareelementi dipon-
teggi di qualsiasi tipo si deve provvede-
re alla loro verifica per eliminare quelli
non ritenuti più idonei ai sensi dell’alle-
gatoXIX.
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Art. 108-110. Il cantiere

Leindicazioni
dell’allegatoXVIIIedegli
articoli109e110non
modificanoledisposizioni
legislativecontenutenel
Dpr164/1956

Art. 111. Gli obblighi del
datore e i lavori in quota

L’articolo111ribadisce
leprescrizionidisicurezza
esistentinellalegislazione
attuale.Ovviamente
ribadiscecheidispositivi
diprotezioneindividuale
devonoessereutilizzati
soloquandononsia
possibileintervenirecon
protezionicollettiveche
possanoevitaredannida
cadutadall’alto.Vistoche
nell’articolosiimponeal
datoredilavorodi
scegliereprioritariamente
misureditipocollettivo
rispettoaquelle
individualièdoveroso
ricordarecheesistonole
normeUNIEN1263parte
1e2riguardantileretidi
sicurezza.Ognialtra
disposizionelegislativa,
qualelalimitazione
dell’utilizzodellescalea
pioli,previstadall’attuale
testoeragiàprevistanelle
leggiprecedenti.L’unica
novitàèilfattocheil
datoredevedisporre
affinchésiavietato
assumereesomministrare
bevandealcolichee
superalcolicheai
lavoratoriaddettiailavori
inquota

Art. 112. Le opere
provvisionali

L’articolo112non
introducenovitàrispetto
alladisciplinaprevigente
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ARTICOLO 113
Scale

1.Le scale fisse a gradini, destinate al nor-
maleaccessoagliambientidilavoro,devo-
no essere costruite e mantenute in modo
da resistere ai carichi massimi derivanti
daaffollamentopersituazionidiemergen-
za. I gradini devono avere pedata e alzata
dimensionate a regola d’arte e larghezza
adeguata alle esigenze del transito. Dette
scaleedirelativipianerottolidevonoesse-
re provvisti, sui lati aperti, di parapetto
normale o di altra difesa equivalente. Le
rampedelimitatedadueparetidevonoes-
seremunitedialmenouncorrimano.
2.Lescaleapiolidialtezzasuperioreame-
tri5, fissatesuparetio incastellatureverti-
cali o aventi una inclinazione superiore a
75 gradi, devono essere provviste, a parti-
re dametri 2,50 dal pavimento o dai ripia-
ni, di una solida gabbiametallica di prote-
zioneaventemaglieoaperturedi ampiez-
za tale da impedire la caduta accidentale
della persona verso l’esterno. La parete
dellagabbiaopposta al pianodeipioli non
devedistaredaquestipiùdicentimetri60.
Ipiolidevonodistarealmeno15centimetri
dallapareteallaquale sonoapplicati oalla
quale la scala è fissata. Quando l’applica-
zionedellagabbiaalle scalecostituisca in-
tralcioall’esercizioopresentinotevolidif-
ficoltà costruttive, devono essere adotta-
te, in luogodella gabbia, altremisuredi si-
curezzaatte adevitare la cadutadelleper-
soneperun trattosuperioreadunmetro.
3.Le scale semplici portatili (amano) de-
vonoessere costruite conmateriale adat-
toallecondizionidi impiego,devonoesse-
re sufficientemente resistenti nell’insie-
me e nei singoli elementi e devono avere
dimensioni appropriate al lorouso.Dette
scale, se di legno, devono avere i pioli fis-
sati aimontantimediante incastro. I pioli
devono essere privi di nodi. Tali pioli de-
vono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; nelle
scale lunghepiùdi4metrideveessereap-
plicatoancheuntiranteintermedio.Èvie-
tato l’usodi scalechepresentino listelli di
legno chiodati sui montanti al posto dei
pioli rotti. Esse devono inoltre essere
provvistedi:
a)dispositiviantisdrucciolevolialleestre-
mità inferiorideiduemontanti;

b)gancidi trattenutaoappoggiantisdruc-
ciolevoli alle estremità superiori, quando
sia necessario per assicurare la stabilità
dellascala.
4.Per le scale provviste alle estremità su-
periori di dispositivi di trattenuta, anche
scorrevoli su guide, non sono richieste le
misure di sicurezza indicate nelle lettere
a) e b) del precedente comma. Le scale a
mano usate per l’accesso ai vari piani dei
ponteggi e delle impalcature non devono
essere poste l’una in prosecuzione dell’al-
tra.Lescalecheservonoacollegarestabil-
mente due ponti, quando sono sistemate
versolaparteesternadelponte,devonoes-
sereprovviste sul lato esternodi un corri-
manoparapetto.
5. Quando l’uso delle scale, per la loro al-
tezza o per altre cause, comporti pericolo
di sbandamento, esse devono essere ade-
guatamente assicurate o trattenute al pie-
dedaaltrapersona.
6. Ildatoredi lavoroassicurache lescalea
pioli siano sistemate inmododa garantire
la lorostabilitàdurante l’impiegoesecon-
do iseguenticriteri:
a) lescaleapioliportatilidevonopoggiare
su un supporto stabile, resistente, di di-
mensioni adeguate e immobile, in modo
da garantire la posizione orizzontale dei
pioli;
b) le scale a pioli sospese devono essere
agganciate inmodosicuroe, adeccezione
dellescaleafuni, inmanierataledaevitare
spostamenti e qualsiasi movimento di
oscillazione;
c) lo scivolamento del piede delle scale a
pioli portatili, durante il lorouso, deve es-
sere impeditocon fissaggiodellapartesu-
periore o inferiore dei montanti, o con
qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricor-
rendo a qualsiasi altra soluzione di effica-
ciaequivalente;
d) le scale apioli usateper l’accessodevo-
noessere tali da sporgere a sufficienza ol-
tre il livellodi accesso, amenochealtridi-
spositivigarantisconounapresasicura;
e)lescaleapiolicompostedapiùelementi
innestabilioasfilodevonoessereutilizza-
te inmodo da assicurare il fermo recipro-
codeivarielementi;
f)lescaleapiolimobilidevonoesserefissa-
testabilmenteprimadiaccedervi.
7. Ildatoredi lavoroassicurache lescalea
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Art. 113. Le scale
Ledisposizionidilegge

sonochiare.Ilrapportofra
pedataealzata
considerataaregolad’arte
usualmentedevono
rispettarequestaregola:
duealzatepiùlapedata
deveesserecompresafra
63e65centrimetri.Il
parapettoeilcorrimano
devonoessereinstallati
secondolenormetecniche
dalterzogradinoinsu
Rispettoalle

disposizionilegislative
previgenti,ilTestounico
prevedechesiapossibile
adottare,rispettoauna
protezionestrutturale
dellescaleapioliquando
l’applicazionedella
gabbiacostituisca
intralcioall’esercizioo
presentinotevolidifficoltà
costruttive,altremisuredi
sicurezzaatteaevitarela
cadutadellepersoneper
untrattosuperioreaun
metro.Aquestoriguardoè
doverososegnalarecheè
statapubblicatalanorma
UNIENISO14122-3:2003
«Sicurezzadel
macchinario-Mezzidi
accessopermanential
macchinario-Scale,scale
acastelloeparapetti».Le
caratteristichecostruttive
diquestescalesono
determinatedallenorme
europeeUNIEN131parte
1e2equindigli
utilizzatoridevono
chiedereuna
certificazionedapartedei
costruttorichelascala
acquistatasiaconformea
questenormeeuropee
Tuttelealtre

prescrizionieranogià
contenutenella
legislazionedeglianni
Cinquanta



pioli sianoutilizzate inmododa consenti-
reai lavoratorididisporreinqualsiasimo-
mentodiunappoggioediunapresasicuri.
Inparticolareiltrasportoamanodipesisu
una scala a pioli non deve precludere una
presasicura.
8. Per l’uso delle scale portatili composte
didueopiùelementi innestati (tipoall’ita-
liana o simili), oltre quanto prescritto nel
comma 3, si devono osservare le seguenti
disposizioni:
a) la lunghezzadellascala inoperanonde-
vesuperare i 15metri, salvoparticolariesi-
genze,nel qual caso leestremità superiori
dei montanti devono essere assicurate a
parti fisse;
b) le scale in opera lunghe più di 8 metri
devono essere munite di rompitratta per
ridurre la frecciadi inflessione;
c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla
scala quando se ne effettua lo spostamen-
to laterale;
d)durantel’esecuzionedeilavori,unaper-
sonadeveesercitaredaterraunacontinua
vigilanzadellascala.
9. Le scale doppie non devono superare
l’altezzadimetri5edevonoessereprovvi-
stedicatenadiadeguata resistenzaodial-
tro dispositivo che impedisca l’apertura
della scala oltre il limite prestabilito di si-
curezza.
10. È ammessa la deroga alle disposizioni
dicaratterecostruttivodicuiaicommi3,8
e9perlescaleportatiliconformiall’allega-
toXX.

ARTICOLO 114
Protezionedeipostidilavoro

1. Quando nelle immediate vicinanze dei
ponteggiodelpostodicaricamentoesolle-
vamento dei materiali vengono impastati
calcestruzziemalteoeseguitealtreopera-
zioniacaratterecontinuativoilpostodila-
vorodeveessereprotettodaunsolido im-
palcato sovrastante, contro la caduta di
materiali.
2.Ilpostodicaricoedimanovradegliarga-
niaterradeveesseredelimitatoconbarrie-
raperimpedirelapermanenzaediltransi-
tosotto i carichi.
3.Neilavorichepossonodarluogoaproie-
zionedi schegge, comequelli di spaccatu-
raoscalpellaturadiblocchiopietreesimi-
li, devonoesserepredisposti efficacimez-

zi di protezione a difesa sia delle persone
direttamenteaddettea tali lavori siadi co-
lorochesostanootransitano invicinanza.
Talimisurenonsono richiesteper i lavori
di normale adattamento di pietrame nella
costruzionedimuraturacomune.

ARTICOLO 115
Sistemidiprotezionecontrolecadutedall’alto

1.Neilavoriinquotaqualoranonsianosta-
te attuate misure di protezione collettiva
comeprevistoall’articolo111,comma1, let-
tera a), del presente Capo, è necessario
chei lavoratoriutilizzino idoneisistemidi
protezione composti da diversi elementi,
nonnecessariamentepresenti contempo-
raneamente,quali i seguenti:
a)assorbitoridienergia;
b)connettori;
c)dispositivodiancoraggio;
d)cordini;
e)dispositivi retrattili;
f)guideo lineevita flessibili;
g)guideo lineevita rigide;
h) imbracature.
2. Il sistema di protezione, certificato per
l’usospecifico,devepermettereunacadu-
ta liberanonsuperiorea 1,5metri o, inpre-
senzadidissipatoredienergiaa4metri.
3. Il cordinodeve essere assicurato, diret-
tamenteomedianteconnettore lungouna
guidaolineavita,apartistabilidelleopere
fisseoprovvisionali.
4.Neilavorisupali il lavoratoredeveesse-
remunito di ramponi omezzi equivalenti
edi idoneodispositivoanticaduta.

ARTICOLO 116
Obblighideidatoridilavoroconcernenti
l’impiegodisistemidiaccesso
ediposizionamentomediantefuni

1. Ildatoredi lavoro impiegasistemidi ac-
cesso e di posizionamento mediante funi
inconformitàai seguenti requisiti:
a)sistemacomprendentealmenoduefuni
ancorate separatamente, una per l’acces-
so, ladiscesae il sostegno,detta funedi la-
voro e l’altra con funzione di dispositivo
ausiliario, detta fune di sicurezza. È am-
messo l’uso di una fune in circostanze ec-
cezionali in cui l’uso di una seconda fune
rende il lavoro più pericoloso e se sono
adottatemisure adeguate per garantire la
sicurezza;
b) lavoratori dotati di un’adeguata imbra-
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Art. 114. Protezione dei

posti di lavoro

Questoarticolonon
innovanullarispettoalDpr
164/56,abrogatocon
questodecretolegislativo

Art. 115. Cadute dall’alto

Questoarticoloprevede
chequandononsia
possibileattuaremisuredi
protezionecollettivadi
protezionedicadute
dall’alto,peresempiocon
retidiprotezione,si
debbanoutilizzare
dispositividiprotezione
personaliche
garantiscanocomunque
unasicurezzaperil
lavoratore.Idispositivi
utilizzabilisononormati
dalleseguentinorme
tecniche:UNIEN
353-1:2003«Dispositividi
protezioneindividuale
controlecadutedall’alto.
Dispositivianticadutadi
tipoguidatosuunalineadi
ancoraggiorigida»;UNI
EN353-2:2003
«Dispositividiprotezione
individualecontrole
cadutedall’alto-
Dispositivianticadutadi
tipoguidatocomprendenti
unalineadiancoraggio
flessibile»;UNIEN
360:2003«Dispositividi
protezioneindividuale
controlecadutedall’alto-
Dispositivianticadutadi
tiporetrattile;UNI
11158:2005«Dispositivi
diprotezioneindividuale
controlecadutedall’alto-
Sistemidiarrestocaduta-
Guidaperlaselezionee
l’uso»



caturadi sostegnocollegataalla funedi si-
curezza;
c) funedi lavoromunitadimeccanismi si-
curi di ascesa e discesa e dotata di un siste-
ma autobloccante volto a evitare la caduta
nelcasoincuil’utilizzatoreperdailcontrol-
lodeiproprimovimenti. La funedi sicurez-
zadeveesseremunitadiundispositivomo-
bile contro le cadute che segue gli sposta-
mentidellavoratore;
d)attrezziedaltri accessoriutilizzatidai la-
voratori, agganciati alla loro imbracaturadi
sostegnooalsedileoadaltrostrumentoido-
neo;
e)lavoriprogrammatiesorvegliati inmodo
adeguato, ancheal finedipoter immediata-
mentesoccorrereillavoratoreincasodine-
cessità.Ilprogrammadeilavoridefinisceun
pianodiemergenza, letipologieoperative, i
dispositividiprotezione individuale, le tec-
nichee leprocedureoperative,gli ancorag-
gi,ilposizionamentodeglioperatori,imeto-
didiaccesso,lesquadredilavoroegliattrez-
zidilavoro;
f)ilprogrammadilavorodeveesseredispo-
nibilepressoiluoghidilavoroaifinidellave-
rificadapartedell’organodivigilanzacom-
petenteperterritoriodicompatibilitàaicri-
teridicuiall’articolo111,commi1e2.
2.Ildatoredilavorofornisceailavoratoriin-
teressati una formazioneadeguataemirata
alleoperazionipreviste,inparticolareinma-
teriadiproceduredisalvataggio.
3.Laformazionedicuialcomma2hacaratte-
reteorico-praticoedeveriguardare:
a)l’apprendimentodelletecnicheoperative
edell’usodeidispositivinecessari;
b)l’addestramentospecificosiasustrutture
naturali,siasumanufatti;
c)l’utilizzodeidispositividiprotezioneindi-
viduale,lorocaratteristichetecniche,manu-
tenzione,durataeconservazione;
d)glielementidiprimosoccorso;
e)irischioggettivielemisurediprevenzio-
neeprotezione;
f)leproceduredisalvataggio.
4.Isoggettiformatori, ladurata,gli indirizzi
e i requisitiminimidivaliditàdeicorsisono
riportatinell’allegatoXXI.

ARTICOLO 117
Lavoriinprossimitàdipartiattive

1.Quandooccorreeffettuarelavoriinpros-
simità di linee elettricheodi impianti elet-
trici conparti attivenonprotette o cheper

circostanzeparticolari sidebbanoritenere
non sufficientemente protette, ferme re-
stando le norme di buona tecnica, si deve
rispettare almeno una delle seguenti pre-
cauzioni:
a)mettere fuori tensioneed insicurezza le
partiattivepertuttaladuratadeilavori;
b) posizionare ostacoli rigidi che impedi-
scanol’avvicinamentoallepartiattive;
c) tenere inpermanenza,persone,macchi-
ne operatrici, apparecchi di sollevamento,
ponteggiedognialtraattrezzaturaadistan-
zadisicurezza.
2.Ladistanzadi sicurezza deve essere tale
chenonpossanoavvenirecontattidirettio
scarichepericoloseperlepersonetenendo
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature
usateedelletensionipresenti.

Sezione III
Scavi e fondazioni

ARTICOLO 118
Splateamentoesbancamento

1.Neilavoridisplateamentoosbancamen-
to eseguiti senza l’impiego di escavatori
meccanici, le pareti delle fronti di attacco
devono avere una inclinazione o un trac-
ciatotali, inrelazioneallanaturadel terre-
no,daimpedire franamenti.Quandolapa-
rete del fronte di attacco supera l’altezza
di metri 1,50, è vietato il sistema di scavo
manuale per scalzamento alla base e con-
seguentefranamentodellaparete.
2.Quandoperlaparticolarenaturadelter-
renoopercausadipiogge,di infiltrazione,
di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
datemerefraneoscoscendimenti,devees-
sereprovveduto all’armaturao al consoli-
damentodel terreno.
3. Nei lavori di escavazione con mezzi
meccanici deve essere vietata la presenza
deglioperainelcampodiazionedell’esca-
vatoreesulcigliodel frontediattacco.
4.Ilpostodimanovradell’addettoall’esca-
vatore, quando questo non sia munito di
cabinametallica,deveessereprotettocon
solidoriparo.
5.Ai lavoratori deve essere fatto esplicito
divietodiavvicinarsiallabasedellaparete
di attacco e, in quanto necessario in rela-
zione all’altezza dello scavo o alle condi-
zionidi accessibilità del cigliodella platea
superiore,lazonasuperioredipericolode-
ve essere almenodelimitatamediante op-
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Art. 116. Obblighi

del datore di lavoro

Quandodevonoessere
effettuatilavoriinquota
neiqualidevonoessere
utilizzatiDpispecificiper
evitareunacaduta
dall’alto,occorre
elaborareunpianodi
lavoroediemergenzaper
potersoccorrereil
lavoratoreindifficoltà.
Questopianodeveessere
incantiereadisposizione
delleAutoritàdivigilanza.
Lanormaimponechei
lavoratoriinteressatida
questotipodilavorosiano
formatidaldatoredi
lavorotramite
organizzazioniautorizzate
secondoquantoprevisto
dall’allegatoXXIdel
decretoesecondogli
argomentidefinitisia
nell’articolo116che
nell’allegatoXXI

Art. 117. Lavori

in parti attive

Questoarticolonon
innovanullarispettoalla
legislazioneprevigente,
macosìcomeintantealtre
partideltestolegislativo
richiamale«normedi
buonatecnica»chedal
puntodivistalegislativo
nonesistonoinquantoil
decretolegislativo
427/2000–recepimento
didisposizionilegislative
comunitarie(direttiva
98/34/Ce)–definisce
questidocumentitecnici
«normetecniche»così
comel’articolo2comma1
letterau)diquesto
decretolegislativo



portunesegnalazioni spostabili col prose-
guiredelloscavo.

ARTICOLO 119
Pozzi,scaviecunicoli

1.Nello scavodipozzi edi trinceeprofondi
più di metri 1,50, quando la consistenza del
terrenonondiasufficientegaranziadistabi-
lità, anche in relazione alla pendenza delle
pareti, si deve provvedere, man mano che
procede lo scavo, all’applicazione delle ne-
cessariearmaturedisostegno.
2.Letavoledirivestimentodelleparetidevo-
no sporgere dai bordi degli scavi di almeno
30centimetri.
3.Nelloscavodeicunicoli,amenochesitrat-
ti di roccia che non presenti pericolo di di-
stacchi,devonopredisporsi idoneearmatu-
re per evitare franamenti della volta e delle
pareti.Dettearmaturedevonoessereappli-
catemanmanocheprocedeillavorodiavan-
zamento;lalororimozionepuòessereeffet-
tuata in relazione al progredire del rivesti-
mentoinmuratura.
4.Idoneearmatureeprecauzionidevonoes-
sereadottatenellesottomurazioniequando
invicinanzadeirelativiscavivisianofabbri-
cheomanufattilecuifondazionipossanoes-
serescoperteoindebolitedagliscavi.
5.Nellainfissionedipalidifondazionedevo-
noessereadottatemisureeprecauzioniper
evitare che gli scuotimenti del terreno pro-
ducanolesioniodannialleoperevicinecon
pericoloperilavoratori.
6.Neilavoriinpozzidifondazioneprofondi
oltre3metrideveesseredisposto,aprotezio-
nedeglioperaiaddettialloscavoedall’aspor-
tazionedelmaterialescavato,unrobustoim-
palcato con apertura per il passaggio della
benna.
7.Neipozzieneicunicolideveessereprevi-
staunaadeguataassistenzaall’esternoelelo-
rodimensionidevonoesseretalidapermet-
tereilrecuperodiunlavoratoreinfortunato
privodisensi.

ARTICOLO 120
Depositodimaterialiinprossimitàdegliscavi

1.Èvietato costituire depositi dimateriali
presso il cigliodegli scavi.Qualora tali de-
positisianonecessariper lecondizionidel
lavoro, si deveprovvedere alle necessarie
puntellature.

ARTICOLO 121
Presenzadigasnegliscavi

1.Quandosieseguonolavorientropozzi,fo-
gne,cunicoli,caminiefosseingenere,devo-
noessereadottateidoneemisurecontroipe-
ricoliderivantidallapresenzadigasovapo-
ri tossici, asfissianti, infiammabili o esplosi-
vi, specie in rapporto alla natura geologica
del terrenooallavicinanzadi fabbriche,de-
positi, raffinerie, stazionidicompressionee
didecompressione,metanodottieconduttu-
re di gas, che possono dar luogo ad infiltra-
zionedisostanzepericolose.
2.Quandosiaaccertataosiadatemerelapre-
senzadigas tossici, asfissiantio la irrespira-
bilità dell’aria ambiente e non sia possibile
assicurare una efficiente aerazione ed una
completabonifica, i lavoratoridevonoesse-
reprovvistidiidoneidispositividiprotezio-
neindividualedellevierespiratorie,edesse-
remuniti di idoneidispositivi diprotezione
individuale collegati ad un idoneo sistema
di salvataggio, che deve essere tenuto
all’esternodalpersonaleaddettoalla sorve-
glianza. Questo deve mantenersi in conti-
nuo collegamento con gli operai all’interno
edessere ingradodisollevareprontamente
all’esternoil lavoratorecolpitodaigas.
3. Possono essere adoperate lemaschere re-
spiratorie, in luogo di autorespiratori, solo
quando,accertatelanaturaelaconcentrazio-
nedeigasovaporinocivioasfissianti,esseof-
franogaranziadisicurezzaesemprechésiaas-
sicurataunaefficaceecontinuaaerazione.
4.Quandosi siaaccertata lapresenzadigas
infiammabili o esplosivi, deve provvedersi
allabonificadell’ambientemedianteidonea
ventilazione;deveinoltrevietarsi,anchedo-
polabonifica,sesianodatemereemanazio-
ni di gas pericolosi, l’uso di apparecchi a
fiamma,dicorpiincandescentiediapparec-
chicomunquesuscettibilidiprovocarefiam-
me o surriscaldamenti atti a incendiare il
gas.
5.Neicasiprevistidaicommi2,3e4,ilavora-
tori devono essere abbinati nell’esecuzione
deilavori.

Sezione IV
Ponteggieimpalcatureinlegname

Articolo 122
Ponteggieopereprovvisionali

1.Nei lavorichesonoeseguiti adun’altez-
za superiore ai metri 2, devono essere
adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori
stessi, adeguate impalcatureoponteggio
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Art. 118 e 119. Scavi
Confermateperscavi

epozziledisposizioni
contenutenelCapoIII
delDpr164/56equindi
ledisposizionidilegge
sononotedaalmeno52
anniacolorocheoperano
nellecostruzioniedili.Le
unichenovitàsonole
seguenti:nell’infissione
dipalidifondazione
occorreadottatemisuree
precauzioniperevitare
chelevibrazioni
immessenelterreno
producanolesionio
dannialleoperevicine
conpericoloperi
lavoratoriequandosi
operaperlacostruzioneo
lamanutenzionedipozzi
edicunicolideveessere
previstaun’adeguata
assistenzaall’esternoele
lorodimensionidevono
esseretalidapermettere
ilrecuperodiun
lavoratoreinfortunato
privodisensi

Art. 120-121. Materiali e
gas vicini agli scavi
Ledisposizioniche

regolanoildepositodi
materialiinprossimità
degliscavielapresenza
digasnegliscavi
confermanoilcontenuto,
rispettivamente,degli
articoli14e15delDpr
164/56

Art. 122. Ponteggi
provvisionali
LasezioneIV,dedicata

aiponteggiealle
impalcature,siaprecon
ledisposizionidettate
periponteggi
provvisionali,dausare
perilavorieseguitia
un’altezzasuperioreai
duemetri
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idonee opere provvisionali o comunque
precauzioni atte ad eliminare i pericoli di
cadutadipersoneedicoseconformemen-
tealpunto2dell’allegatoXVIII.

ARTICOLO 123
Montaggioesmontaggio
delleopereprovvisionali

1. Ilmontaggio e lo smontaggio delle ope-
re provvisionali devono essere eseguiti
sotto la diretta sorveglianza di un prepo-
stoai lavori.

ARTICOLO 124
Depositodimaterialisulleimpalcature

1.Sopra i pontidi servizio esulle impalca-
ture ingenereèvietatoqualsiasideposito,
eccettuatoquellotemporaneodeimateria-
li edattrezzinecessariai lavori.
2. Il peso deimateriali e delle persone de-
ve essere sempre inferiore a quello che è
consentito dalla resistenza strutturale del
ponteggio;lospaziooccupatodaimateria-
li deve consentire imovimenti e lemano-
vrenecessarieperl’andamentodellavoro.

ARTICOLO 125
Disposizionedeimontanti

1. I montanti devono essere costituiti con
elementiaccoppiati, icuipuntidisovrappo-
sizione devono risultare sfalsati di almeno
un metro; devono altresì essere verticali o
leggermenteinclinativersolacostruzione.
2.Perle impalcaturefinoa8metridialtez-
za sono ammessi montanti singoli in un
solpezzo;per impalcaturedialtezzasupe-
riore, soltantopergli ultimi 7metri imon-
tantipossonoessereaelementisingoli.
3. Ilpiededeimontantideveessere solida-
menteassicuratoallabasediappoggioodi
infissioneinmodochesiaimpeditoognice-
dimentoinsensoverticaleedorizzontale.
4.L’altezzadeimontanti deve superaredi
almeno metri 1,20 l’ultimo impalcato o il
pianodigronda.
5.Ladistanza traduemontanti consecuti-
vi non deve essere superiore ametri 3,60;
può essere consentita una maggiore di-
stanzaquandociòsiarichiestodaevidenti
motividi eserciziodel cantiere, purché, in
tal caso, la sicurezza del ponteggio risulti
da un progetto redatto da un ingegnere o
architetto corredato dai relativi calcoli di
stabilità.
6. Il ponteggio deve essere efficacemente

ancoratoallacostruzionealmenoincorri-
spondenza adogni due piani di ponteggio
e ad ogni due montanti, con disposizione
diancoraggi a romboodipariefficacia.

ARTICOLO 126
Parapetti

1. Gli impalcati e ponti di servizio, le passe-
relle,leandatoie,chesianopostiadun’altez-
zamaggioredi2metri,devonoessereprovvi-
stisututtiilativersoilvuotodirobustopara-
pettoeinbuonostatodiconservazione.

ARTICOLO 127
Pontiasbalzo

1. Nei casi in cui particolari esigenze non
permettono l’impiego di ponti normali,
possono essere consentiti ponti a sbalzo
purché la lorocostruzione risponda a ido-
nei procedimenti di calcolo e ne garanti-
sca lasoliditàe lastabilità.

ARTICOLO 128
Sottoponti

1.Gliimpalcatiepontidiserviziodevonoave-
reunsottopontedisicurezza,costruitocome
ilponte,adistanzanonsuperioreametri2,50.
2.Lacostruzionedel sottopontepuòesse-
re omessa per i ponti sospesi, per i ponti a
sbalzoequandovenganoeseguiti lavoridi
manutenzione e di riparazione di durata
nonsuperioreacinquegiorni.

ARTICOLO 129
Impalcaturenellecostruzioni
inconglomeratocementizio

1.Nella esecuzione di opere a struttura in
conglomerato cementizio, quando non si
provveda alla costruzione da terra di una
normale impalcaturaconmontanti,prima
di iniziare la erezione delle casseforme
perilgettodeipilastriperimetrali,devees-
seresistemato, incorrispondenzaalpiano
raggiunto, un regolare ponte di sicurezza
a sbalzo, avente larghezza utile di almeno
metri 1,20.
2.Learmaturedi sostegnodel casseroper
il gettodella successiva solettaodella tra-
ve perimetrale, non devono essere lascia-
tesporgeredal filodel fabbricatopiùdi 40
centimetriperl’affrancamentodellaspon-
da esterna del cassero medesimo. Come
sottopontepuòservire l’impalcatoopon-
te a sbalzo costruito in corrispondenza al
pianosottostante.
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Art. 123-124. Montaggio
e smontaggio dei
ponteggi provvisionali e
deposito di materiali
Iponteggipossono

esseremontatiesmontati
solosottoladiretta
sorveglianzadiun
prepostoailavori.È
vietatodepositare
materialesuipontiesulle
impalcature:faeccezione
ildepositotemporaneo

Art. 125-128.
Realizzazione dei
ponteggi provvisionali
Vieneregolatala

disposizionedeimontanti
che,tral’altro,devono
esserecostituiticon
elementiaccoppiaticon
puntidisovrapposizione
sfalsatidialmenoun
metroedevonoessere
verticalioleggermente
inclinativersola
costruzione;inoltre,
l’altezzadeimontanti
devesuperaredialmeno
1,2metril’ultimo
impalcato.Vengonopoi
fissativincoliperla
costruzionediparapetti
(dicuidevonoessere
dotatetutteleimpalcature
apiùdiduemetridi
altezza),pontiasbalzo
(ammessisenonè
possibileimpiegareponti
normali)esottoponti
(obbigatoripertuttigli
impalcatieipontidi
servizio)

Art. 129. Costruzioni in
conglomerato
cementizio
Misuredisicurezzaad

hocperlacostruzionedi
opereastrutturain
conglomeratocementizio
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3. In corrispondenzaai luoghidi transitoo
stazionamento deve essere sistemato,
all’altezzadelsolaiodicoperturadelpiano
terreno,unimpalcatodisicurezza(manto-
vana) aprotezione contro la caduta dima-
terialidall’alto.Taleprotezionepuòessere
sostituitaconunachiusuracontinuaingra-
ticci sul fronte del ponteggio, qualora pre-
senti le stesse garanzie di sicurezza, o con
lasegregazionedell’areasottostante.

ARTICOLO 130
Andatoieepasserelle

1.Leandatoiedevonoaverelarghezzanon
minore dimetri 0,60, quando siano desti-
natesoltantoalpassaggiodi lavoratoriedi
metri1,20,sedestinatealtrasportodimate-
riali. La loro pendenza non deve essere
maggioredel 50percento.
2. Le andatoie lunghe devono essere inter-
rotte da pianerottoli di riposo a opportuni
intervalli; sulle tavole delle andatoie devo-
noesserefissatilistellitrasversaliadistanza
nonmaggioredelpassodiunuomocarico.

Sezione V
Ponteggifissi

ARTICOLO 131
Autorizzazioneallacostruzioneedall’impiego

1.La costruzione e l’impiego dei ponteggi
realizzaticonelementiportantiprefabbri-
cati,metallicionon,sonodisciplinatidalle
normedellapresenteSezione.
2. Per ciascun tipo di ponteggio, il fabbri-
cantechiedealministerodelLavoroedel-
la previdenza sociale l’autorizzazione alla
costruzione e all’impiego, corredando la
domanda di una relazione nella quale de-
vono essere specificati gli elementi di cui
all’articoloseguente.
3. IlministerodelLavoroedellaprevidenza
sociale, in aggiunta all’autorizzazionedi cui
al comma2 attesta, a richiesta e a seguito di
esame della documentazione tecnica, la ri-
spondenzadelponteggiogiàautorizzatoan-
cheallenormeUNIEN12810eUNIEN12811
operigiuntiallanormaUNIEN74.
4.Possonoessereautorizzati alla costruzio-
ne e all’impiego ponteggi aventi interasse
qualsiasitraimontantidellastessafilaacon-
dizione che i risultati adeguatamente verifi-
catidelleprovedicaricocondottesuprototi-
pisignificativideglischemifunzionaligaran-
tiscano la sussistenza dei gradi di sicurezza
previstidallenormedibuonatecnica.

5. L’autorizzazione è soggetta a rinnovo
ogni dieci anni per verificare l’adeguatez-
za del ponteggio all’evoluzione del pro-
gressotecnico.
6. Chiunque intende impiegare ponteggi
deve farsi rilasciare dal fabbricante copia
dell’autorizzazionedicuialcomma2edel-
le istruzioni e schemi elencati al comma 1,
lettered), e), f) eg)dell’articolo 132.
7.IlministerodelLavoroedellapreviden-
za sociale si avvale anche dell’Ispesl per il
controllo delle caratteristiche tecniche
deiponteggidichiaratedaltitolaredell’au-
torizzazione, attraverso controlli a cam-
pionepressolesedidiproduzione.

ARTICOLO 132
Relazionetecnica

1. La relazione di cui all’articolo 131 deve
contenere:
a)descrizionedeglielementichecostituisco-
noilponteggio, lorodimensioniconle tolle-
ranzeammissibilieschemadell’insieme;
b)caratteristichediresistenzadeimateria-
liimpiegatiecoefficientidisicurezzaadot-
tatiper i singolimateriali;
c) indicazione delle prove di carico, a cui
sonostati sottoposti i varielementi;
d) calcolo del ponteggio secondo varie
condizionidi impiego;
e)istruzioniperleprovedicaricodelpon-
teggio;
f) istruzioni per il montaggio, impiego e
smontaggiodelponteggio;
g)schemi-tipodiponteggiocon l’indicazio-
nedeimassimi ammessi di sovraccarico, di
altezzadeiponteggiedi larghezzadegli im-
palcati per i quali non sussiste l’obbligo del
calcoloperognisingolaapplicazione.

ARTICOLO 133
Progetto

1.Iponteggidialtezzasuperiorea20metrie
quelli per i quali nella relazione di calcolo
nonsonodisponibililespecificheconfigura-
zionistrutturaliutilizzateconirelativische-
midi impiego,nonché lealtreopereprovvi-
sionali, costituite da elementi metallici o
non, oppuredi notevole importanza e com-
plessità in rapportoalle lorodimensioni eai
sovraccarichi, devono essere eretti in base
adunprogettocomprendente:
a)calcolodi resistenzaestabilitàeseguito
secondo le istruzioni approvatenell’auto-
rizzazioneministeriale;
b)disegnoesecutivo.
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Art. 130. Passerelle

Fissativincolialla
costruzionedelleandatoie
che,tral’altro,devono
esserelarghealmeno0,6
metrisesonodestinate
soloalpassaggioe1,2
metriseinvecevisi
trasportaanchemateriale

Art. 131-133. Costruzione

ponteggi fissi

LasezioneVregolala
costruzioneel’impiegodei
ponteggirealizzaticon
elementiportanti
prefabbricati.Perogni
tipodiponteggio,il
fabbricantedevechiedere
alministerodelLavoro
l’autorizzazione(chedeve
essererinnovataognidieci
anni)allacostruzionee
all’impiego.Ladomanda
deveesserecorredatada
unarelazionetecnicache
deve,tral’altro,descrivere
glielementiche
costituisconoilponteggio,
precisareleloro
dimensionieindicarele
caratteristichedi
resistenzadeimateriali
impiegati.Ilministerodel
Lavorodeveanche
attestare,arichiesta,la
rispondenzadelponteggio
anormeUNI.Chivuole
utilizzareiponteggideve
farsirilasciaredal
fabbricantecopia
dell’autorizzazione.Per
costruireponteggialtipiù
di20metriènecessarioun
progetto(firmatodaun
ingegnereoarchitetto),
chedevecomprendereil
calcolodiresistenzae
stabilità
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2.Dalprogetto,chedeveesserefirmatoda
un ingegnere o architetto abilitato a nor-
madi leggeall’eserciziodellaprofessione,
deverisultarequantooccorreperdefinire
ilponteggioneiriguardideicarichi,dellesol-
lecitazioniedell’esecuzione.
3. Copia dell’autorizzazione ministeriale di
cui all’articolo 131 e copia del progetto e dei
disegniesecutividevonoesseretenuteedesi-
bite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei
cantieri in cui vengono usati i ponteggi e le
opereprovvisionalidicuialcomma1.

ARTICOLO134
Documentazione

1.Neicantieriincuivengonousatiponteggi
deveessere tenutaedesibita, a richiestade-
gliorganidivigilanza,copiadelladocumen-
tazione di cui al comma 6 dell’articolo 131 e
copiadelpianodimontaggio,usoesmontag-
gio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in quota, i
cui contenuti sono riportati nell’allegato
XXIIdelpresenteTitolo.
2.Le eventuali modifiche al ponteggio, che
devono essere subito riportate sul disegno,
devonorestarenell’ambitodelloschema-ti-
pochehagiustificato l’esenzionedall’obbli-
godelcalcolo.

ARTICOLO135
Marchiodelfabbricante

1.Glielementideiponteggidevonoportare
impressi, a rilievo o ad incisione, e comun-
queinmodovisibileedindelebileilmarchio
delfabbricante.

ARTICOLO 136
Montaggioesmontaggio

1.Nei lavori inquota ildatoredi lavoroprov-
vede a redigere a mezzo di persona compe-
tenteunpianodimontaggio, uso esmontag-
gio(Pi.M.U.S.), infunzionedellacomplessità
delponteggioscelto, conlavalutazionedelle
condizioni di sicurezza realizzate attraverso
l’adozionedeglispecificisistemiutilizzatinel-
laparticolarerealizzazioneeinciascunafase
di lavoro prevista. Tale piano può assumere
laformadiunpianodiapplicazionegeneraliz-
zataintegratodaistruzionieprogettipartico-
lareggiatiperglischemispecialicostituentiil
ponteggio,edèmessoadisposizionedelpre-
postoaddettoallasorveglianzaedeilavorato-
riinteressati.
2.Nelserraggiodi piùasteconcorrenti inun
nodo igiunti devonoessere collocati stretta-
mentel’unovicinoall’altro.

3.Perognipianodipontedevonoessereappli-
catiduecorrenti,dicuiunopuòfarepartedel
parapetto.
4.Ildatoredilavoroassicurache:
a)loscivolamentodeglielementidiappoggio
di un ponteggio è impedito tramite fissaggio
suunasuperficiediappoggio,oconundispo-
sitivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra
soluzionediefficaciaequivalente;
b)ipianidiposadeipredettielementidiappog-
giohannounacapacitàportantesufficiente;
c)ilponteggioèstabile;
d)dispositiviappropriatiimpedisconolospo-
stamento involontario dei ponteggi su ruote
durantel’esecuzionedeilavoriinquota;
e)ledimensioni,laformaeladisposizionede-
gliimpalcatidiunponteggiosonoidoneealla
naturadellavorodaeseguire,adeguateaicari-
chidasopportaree talidaconsentireun’ese-
cuzionedeilavorieunacircolazionesicure;
f) ilmontaggio degli impalcati dei ponteggi è
taledaimpedirelospostamentodeglielemen-
ticomponentidurantel’uso,nonchélapresen-
zadispazivuotipericolosifraglielementiche
costituisconogliimpalcatieidispositiviverti-
calidiprotezionecollettivacontrolecadute.
5.Ildatoredilavoroprovvedeadevidenziare
le parti di ponteggio non pronte per l’uso, in
particolaredurante leoperazionidimontag-
gio, smontaggio o trasformazione,mediante
segnaleticadiavvertimentodipericologene-
rico e delimitandole con elementi materiali
cheimpedisconol’accessoallazonadiperico-
lo,aisensidelTitoloV.
6. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi
sianomontati, smontati o trasformati sotto la
diretta sorveglianza di un preposto, a regola
d’arteeconformementealPi.M.U.S.,adopera
dilavoratorichehannoricevutounaformazio-
neadeguataemirataalleoperazionipreviste.
7.Laformazionedicuialcomma6hacaratte-
reteorico-praticoedeveriguardare:
a) la comprensione del piano di montaggio,
smontaggiootrasformazionedelponteggio;
b)lasicurezzaduranteleoperazionidimontag-
gio, smontaggio o trasformazione del ponteg-
gioconriferimentoallalegislazionevigente;
c)lemisurediprevenzionedeirischidicadu-
tadipersoneodioggetti;
d) le misure di sicurezza in caso di cambia-
mentodelle condizionimeteorologichepre-
giudizievoliallasicurezzadelponteggio;
e)lecondizionidicaricoammissibile;
f)qualsiasialtrorischiochelesuddetteopera-
zionidimontaggio, smontaggioo trasforma-
zionepossonocomportare.
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Art. 134-135.
Documentazione e
marchio dei ponteggi
fissi
Neicantierideveessere

tenutaadisposizioneed
essereesibitaarichiesta
degliorganidivigilanza
copiadell’autorizzazione
allacostruzionee
all’impiego,delle
istruzioniedeglischemi
contenutinellarelazione
tecnicae,perilavoriin
quota,delpianodi
montaggio,usoe
smontaggio.Sugli
elementideiponteggi
deveessereimpressoil
marchiodelfabbricante

Art. 136. Montaggio e
smontaggio dei ponteggi
fissi
Vieneregolatoilpianodi

montaggio,usoe
smontaggio,cheildatore
dilavorodevefar
predisporredauna
personacompetenteperi
lavoriinquota.Nelpiano
devonoesserevalutatele
condizionidisicurezza.Il
datoredilavorodevetra
l’altroassicurarechesia
impeditoloscivolamento
deglielementidel
ponteggioelo
spostamentoinvolontario
deiponteggisuruote,chei
pianidiposadegli
elementidiappoggio
abbianounacapacità
portantesufficienteeche
ilponteggiosiastabile.
Inoltre,ècompitodel
datoredilavoroassicurare
cheiponteggisiano
montati,smontatie
trasformatidalavoratori
chehannoricevutauna
formazioneadeguata,di
carattereteorico-pratico
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8.Isoggettiformatori,ladurata,gliindirizzie
i requisitiminimidivaliditàdeicorsisonori-
portatinell’allegatoXXI.

ARTICOLO 137
Manutenzioneerevisione
1.Ilresponsabiledelcantiere,adintervallipe-
riodici o dopo violente perturbazioni atmo-
sfericheoprolungata interruzionedi lavoro
deveassicurarsidellaverticalitàdeimontan-
ti, del giusto serraggio dei giunti, della effi-
cienzadegliancoraggiedeicontroventi, cu-
randol’eventualesostituzioneoilrinforzodi
elementiinefficienti.
2. Ivarielementimetallicidevonoesseredi-
fesi dagli agenti nocivi esterni con idonei si-
stemidiprotezione.

ARTICOLO 138
Normeparticolari
1.Letavolechecostituisconol’impalcatode-
vonoesserefissateinmodochenonpossano
scivolaresuitraversimetallici.
2.Èconsentitoundistaccodelletavoledelpia-
nodicalpestiodallamuraturanonsuperiore
a30centimetri.
3.Èfattodivietodigettaredall’altoglielemen-
tidelponteggio.
4.È fatto divieto di salire e scendere lungo i
montanti.
5.Per i ponteggi di cui alla presente Sezione
valgono,inquantoapplicabili, ledisposizioni
relative ai ponteggi in legno. Sono ammesse
deroghe:
a)alladisposizionedicuiall’articolo125,com-
ma4,acondizioneche l’altezzadeimontanti
superidialmeno1metrol’ultimoimpalcatoo
ilpianodigronda;
b)alladisposizionedicuiall’articolo126,com-
ma1,acondizionechel’altezzadelparapetto
sia non inferiore a 95 cm rispetto al piano di
calpestio;
c)alladisposizionedicuiall’articolo126,com-
ma1,acondizionechel’altezzadelfermapie-
desianoninferiorea15cmrispettoalpianodi
calpestio;
d)alladisposizionedicuiall’articolo128,com-
ma1,nelcasodiponteggidicuiall’articolo131,
commi2e3,cheprevedanospecificischemi-
tiposenzasottopontedisicurezza.

Sezione VI
Ponteggimovibili
ARTICOLO 139
Pontisucavalletti
1. I ponti su cavalletti nondevono aver al-
tezzasuperiore ametri 2 enondevonoes-
seremontatisugli impalcatideiponteggi.

ARTICOLO 140
Pontisuruoteatorre

1. I ponti su ruotedevonoaverebase am-
pia inmododaresistere,con largomargi-
nedi sicurezza,aicarichiealleoscillazio-
ni cui possonoessere sottoposti durante
gli spostamenti o per colpi di vento e in
modoche nonpossano essere ribaltati.
2. Il piano di scorrimento delle ruote de-
ve risultare livellato; il carico del ponte
sul terreno deve essere opportunamen-
te ripartito con tavoloni o altro mezzo
equivalente.
3.Le ruote del ponte inopera devonoes-
sere saldamente bloccate con cunei dal-
le due parti o sistemi equivalenti.
4. I ponti su ruotedevonoessereancora-
ti alla costruzione almeno ogni due pia-
ni; è ammessa deroga a tale obbligo per i
ponti suruotea torreconformiall’allega-
toXXIII.
5. La verticalità dei ponti su ruote deve
essere controllata con livello o con pen-
dolino.
6. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori
per le lineeelettrichedicontatto,nonde-
vono essere spostati quando su di essi si
trovano lavoratori o carichi.

Sezione VII
Costruzioniedilizie

ARTICOLO 141
Strutturespeciali

1. Durante la costruzione o il consolida-
mento di cornicioni di gronda e di opere
sporgenti daimuri, devono essere adotta-
teprecauzioniperimpedirnelacaduta,po-
nendo armature provvisorie atte a soste-
nerle fino a che la stabilità dell’opera sia
completamenteassicurata.

ARTICOLO 142
Costruzionidiarchi,volteesimili

1.Learmatureprovvisorieperlaesecuzio-
nedimanufatti,qualiarchi,volte,architra-
vi,piattabande,solai,scaleediqualsiasial-
tra opera sporgente dalmuro, in cemento
armatooinmuraturadiognigenere,devo-
noesserecostruite inmododaassicurare,
inognifasedel lavoro, lanecessariasolidi-
tàeconmodalitàtalidaconsentire,agetto
ocostruzioneultimata, il loroprogressivo
abbassamentoedisarmo.
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Art. 137-138.
Manutenzione,
revisione e altre norme
sui ponteggi fissi
Acaricodel

responsabiledelcantiere
l’obbligodiverificarela
sicurezzadeiponteggia
intervalliperiodiciodopo
violenteperturbazioni
atmosfericheo
prolungatainterruzione
deilavori.

Art. 139-140. Ponteggi
movibili
LasezioneVIregolai

ponteggimovibili.In
particolare,ipontisu
cavallettinonpossono
esserepiùaltididue
metrinémontatisulle
impalcature.Mentreperi
pontisuruoteèprevisto,
tral’altro,cheabbiano
unabaseampiaeche
sianoancoratialla
costruzionealmenoogni
duepiani

Art. 141. Costruzione di
strutture speciali
NellasezioneVIIsono

contenuteledisposizioni
perlecostruzioniedilizie.
Siprevedeche,nella
costruzionedicornicioni
digrondaeopere
sporgenti,devonoessere
installatearmature
provvisorieper
sostenerle

Art. 142-145. Armature
Learmatureprovvisorie

necessariepercostruire
archi,volteesimili
devonogarantiresolidità
inognifasedellavoro.
Quellepergrandiopere
devonoessereeseguite
suprogettoredattodaun
ingegnereodaun
architetto
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2.Learmatureprovvisoriepergrandiope-
re, comecentineperponti adarco,per co-
perture ad ampia luce e simili, che non
rientrinonegli schemidiusocorrente,de-
vono essere eseguite su progetto redatto
da un ingegnere o architetto, corredato
dai relativicalcolidi stabilità.
3. I disegni esecutivi, firmati dal progetti-
stadicuialcommaprecedente,devonoes-
sere esibiti sul posto di lavoro a richiesta
degliorganidivigilanza.

ARTICOLO 143
Posadellearmatureedellecentine

1. Prima della posa delle armature e delle
centinedisostegnodelleoperedicuiall’ar-
ticoloprecedente,èfattoobbligodiassicu-
rarsi della resistenza del terreno o delle
strutture sullequali essedebbonopoggia-
re, in modo da prevenire cedimenti delle
armaturestesseodellestrutturesottostan-
ti, con particolare riguardo a possibili de-
gradazioniperpresenzad’acqua.

ARTICOLO 144
Resistenzadellearmature

1. Le armature devono sopportare con si-
curezza,oltreilpesodellestrutture,anche
quello delle persone e dei sovraccarichi
eventuali,nonchélesollecitazionidinami-
chechepossanodarluogoavibrazionidu-
rante l’esecuzione dei lavori e quelle pro-
dottedalla spintadelventoedell’acqua.
2. Ilcaricogravantealpiededeipuntellidi
sostegnodeveessereopportunamentedi-
stribuito.

ARTICOLO 145
Disarmodellearmature

1. Ildisarmodellearmatureprovvisoriedi
cui al comma2 dell’articolo 142 deve esse-
reeffettuatoconcauteladai lavoratoriche
hanno ricevuto una formazione adeguata
e mirata alle operazioni previste sotto la
diretta sorveglianza del capo cantiere e
sempre dopo che il direttore dei lavori ne
abbiadata l’autorizzazione.
2.È fatto divieto di disarmare qualsiasi ti-
po di armatura di sostegno quando sulle
strutture insistano carichi accidentali e
temporanei.
3.Nel disarmodelle armature delle opere
in calcestruzzo devono essere adottate le
misure precauzionali previste dalle nor-
meperlaesecuzionedelleopereinconglo-
meratocementizio.

ARTICOLO 146
Difesadelleaperture

1.Leaperturelasciateneisolaionellepiat-
taformedilavorodevonoesserecirconda-
tedanormaleparapettoedatavola ferma-
piede oppure devono essere coperte con
tavolato solidamente fissato e di resisten-
zanoninferioreaquelladelpianodicalpe-
stiodeipontidi servizio.
2.Qualora leaperturevenganousateperil
passaggiodimaterialiodipersone,unlato
del parapettopuò essere costituito dauna
barrieramobile non asportabile, che deve
essere aperta soltanto per il temponeces-
sarioalpassaggio.
3.Leapertureneimuriprospicienti ilvuo-
toovanicheabbianounaprofonditàsupe-
rioreametri0,50devonoesseremunitedi
normaleparapettoetavolefermapiedeop-
pureessereconvenientementesbarratein
mododa impedire lacadutadipersone.

ARTICOLO 147
Scaleinmuratura

1.Lungolerampeeipianerottolidellesca-
lefisseincostruzione,finoallaposainope-
radelleringhiere,devonoesseretenutipa-
rapetti normali con tavole fermapiede fis-
sati rigidamenteastruttureresistenti.
2. Il vano-scala deve essere coperto con
una robusta impalcatura posta all’altezza
delpavimentodelprimopianoadifesadel-
lepersonetransitantialpianoterrenocon-
tro lacadutadeimateriali.
3. Sulle rampe delle scale in costruzione
ancoramancantidigradini,qualoranonsi-
ano sbarrate per impedirvi il transito, de-
vono essere fissati intavolati larghi alme-
no 60 centimetri, sui quali devono essere
applicati trasversalmente listelli di legno
posti a distanza non superiore a 40 centi-
metri.

ARTICOLO 148
Lavorispeciali

1.Primadiprocedereallaesecuzionedila-
vori su lucernari, tetti, coperture e simili,
deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il pe-
sodeglioperaiedeimaterialidi impiego.
2.Nelcasoincuisiadubbiataleresistenza,
devono essere adottati i necessari appre-
stamenti atti a garantire la incolumitàdel-
lepersoneaddette,disponendo,aseconda
dei casi, tavole sopra le orditure, sottopal-
chi e facendo uso di idonei dispositivi di
protezione individualeanticaduta.
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Art. 142-145. (segue)
Primadiposarele

armature,bisogna
assicurarsidella
resistenzadelterrenoo
dellestrutturesucui
poggianoperprevenire
cedimenti.Learmature
devonosopportarecon
sicurezza,oltrealpeso
dellestrutture,anche
quellodellepersone,dei
sovraccarichiedelle
sollecitazionidinamiche.
Indicazioniancheperil
disarmodellearmature.
Perquellepergrandi
opere,ildisarmodeve
essereaffidatoalavoratori
chehannoricevutouna
formazioneadeguatae
mirata,sottola
sorveglianzadelcapo
cantiereedopocheilcapo
cantiereabbiadato
l’autorizzazione

Art. 146. Aperture
Leaperturelasciatenei

solaionellepiattaformedi
lavoro,usateperfar
passarematerialio
personeolasciateneimuri
chesiaffaccianosulvuoto,
devonoessereprotette

Art. 147. Scale in
muratura
Anchelescalein

costruzionedevonoessere
protette.Semancala
ringhiera,devonoessere
dotatediparapettiese
mancanoigradinisulle
rampevanofissati
intavolatilarghialmeno
60centimetri

Art. 148. Tetti e lucernari
Primadieseguirelavori

sutettiolucernarideve
essereverificatalaloro
resistenza
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ARTICOLO 149
Paratoieecassoni

1.Paratoieecassonidevonoessere:
a) ben costruiti, conmateriali appropriati
esolididotatidi resistenzasufficiente;
b)provvistidall’attrezzaturaadeguataper
consentireai lavoratoridiripararsi incaso
di irruzioned’acquaedimateriali.
2. La costruzione, la sistemazione, la tra-
sformazione o lo smantellamento di una
paratoiaodiuncassonedevonoessereef-
fettuatisoltantosottoladirettasorveglian-
zadiunpreposto.
3.Ildatoredilavoroassicuracheleparato-
ie e i cassoni vengano ispezionati a inter-
valli regolari.

Sezione VIII
Demolizioni

ARTICOLO 150
Rafforzamentodellestrutture

1. Prima dell’inizio di lavori di demolizio-
neèfattoobbligodiprocedereallaverifica
dellecondizionidi conservazioneedi sta-
bilitàdellevarie strutturedademolire.
2. In relazione al risultato di tale verifica
devono essere eseguite le opere di raffor-
zamento e di puntellamento necessarie a
evitareche,durantelademolizione,siveri-
fichinocrolli intempestivi.

ARTICOLO 151
Ordinedelledemolizioni

1.I lavorididemolizionedevonoprocede-
re con cautela e con ordine, devono esse-
reeseguitisotto lasorveglianzadiunpre-
postoecondotti inmanieradanonpregiu-
dicare la stabilità delle strutture portanti
o di collegamento e di quelle eventuali
adiacenti.
2.La successione dei lavori deve risultare
da apposito programma contenuto nel
Pos, tenendo conto di quanto indicato nel
Psc,oveprevisto,chedeveesseretenutoa
disposizionedegliorganidivigilanza.

ARTICOLO 152
Misuredisicurezza

1. La demolizione dei muri effettuata con
attrezzaturemanualideveesserefattaser-
vendosi di ponti di servizio indipendenti
dall’opera indemolizione.
2.Èvietatolavorareefarelavoraregliope-
rai suimuri indemolizione.
3.Gliobblighidicuiaicommi1e2nonsus-
sistono quando trattasi di muri di altezza
inferioreaiduemetri.

ARTICOLO 153
Convogliamentodelmaterialedidemolizione

1. Ilmaterialedidemolizionenondevees-
sere gettato dall’alto, ma deve essere tra-
sportatooppureconvogliatoinappositica-
nali,ilcuiestremoinferiorenondeverisul-
tare ad altezza maggiore di due metri dal
livellodelpianodi raccolta.
2. I canali suddettidevonoesserecostruiti
in modo che ogni tronco imbocchi nel
tronco successivo; gli eventuali raccordi
devonoessereadeguatamenterinforzati.
3. L’imboccatura superiore del canale de-
ve essere realizzata inmodo che non pos-
sanocaderviaccidentalmentepersone.
4.Ove sia costituito da elementi pesanti
o ingombranti, ilmateriale didemolizio-
ne deve essere calato a terra con mezzi
idonei.
5. Durante i lavori di demolizione si deve
provvederearidurreilsollevamentodella
polvere, irrorando con acqua lemurature
e imaterialidi risulta.

ARTICOLO 154
Sbarramentodellazonadidemolizione

1. Nella zona sottostante la demolizione
deveesserevietatalasostaeiltransito,de-
limitandolazonastessaconappositi sbar-
ramenti.
2.L’accessoallo sboccodeicanalidi scari-
coper il caricamentoe il trasportodelma-
terialeaccumulatodeveessereconsentito
soltantodopochesiastatosospesoloscari-
codall’alto.

ARTICOLO 155
Demolizioneperrovesciamento

1.Salvol’osservanzadelle leggiedei rego-
lamenti speciali e locali, la demolizione di
partidistruttureaventialtezzasul terreno
nonsuperiorea5metripuòessereeffettua-
tamediante rovesciamentoper trazioneo
perspinta.
2.Latrazioneolaspintadeveessereeserci-
tata inmodogradualeesenzastrappiede-
ve essere eseguita soltanto su elementi di
strutturaopportunamenteisolatidalresto
del fabbricato in demolizione inmodo da
nondeterminarecrolli intempestivionon
previstidialtreparti.
3. Devono inoltre essere adottate le pre-
cauzioninecessarieperlasicurezzadel la-
voroquali: trazionedadistanzanonmino-
rediunavoltaemezzol’altezzadelmuroo
della struttura da abbattere e allontana-
mentodeglioperaidallazona interessata.
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Art. 149. Paratoie e
cassoni
Paratoieecassoni

devonoesserecostruiticon
materialisolidi,sottola
sorveglianzadiunpreposto
evannoispezionatia
intervalliregolari

Art. 150-156. Demolizioni
in sicurezza
LasezioneVIIIsioccupa

delledemolizioni.In
particolare,primadi
iniziareilavorioccorre
verificarelastabilitàdelle
strutturedademoliree,se
necessario,dieseguire
operedirafforzamento

Art. 151-156. Le modalità
per le demolizioni
Ilavorididemolizione

vannoeseguiticoncautela
eordine,sottola
sorveglianzadiunpreposto
esenzapregiudicarela
stabilitàdellestrutture
portantiodicollegamento.
Sonodettatemisureperla
demolizionedeimuri,che
nonsiapplicanosequesti
sonoaltimenodiduemetri.
Perquantoriguardail
materialedidemolizione,
nonpuòesseregettato
dall’altomadeveessere
trasportatooconvogliatoin
canaliadhoc.Lazona
sottostantelademolizione
deveesseresbarrata,per
impedirelasostaeil
transito.Selastrutturanon
superaicinquemetridi
altezza,puòessere
demolitaanchemediante
rovesciamentopertrazione
ospinta.Infine,al
ministerodelLavoroèdata
lapossibilitàdisottoporrea
verificheiponteggiele
attrezzatureperle
costruzioni
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4. Il rovesciamento per spinta può essere
effettuatoconmartinetti soloperoperedi
altezzanonsuperiore a 3metri, con l’ausi-
lio di puntelli sussidiari contro il ritorno
deglielementismossi.
5.Deveessereevitato inognicasocheper
lo scuotimento del terreno in seguito alla
caduta delle strutture o di grossi blocchi
possanoderivaredanniolesioniagliedifi-
civicinioaopereadiacentipericoloseper
i lavoratoriaddetti.

ARTICOLO 156
Verifiche

1.IlministrodelLavoroedellaprevidenza
sociale, sentita la Commissione consulti-
va permanente, può stabilire l’obbligo di
sottoporreaverificheponteggieattrezza-
turepercostruzioni, stabilendo lemodali-
tàe l’organotecnico incaricato.

Capo III
Sanzioni

ARTICOLO 157
Sanzionipericommittentieiresponsabili
deilavori

1.Ilcommittenteoilresponsabiledeilavo-
ri sonopuniti:
a)conl’arrestodatreaseimesioconl’am-
menda da 2.500 a 10.000 euro per la viola-
zione degli articoli 90, commi 1, secondo
periodo,3, 4e5;
b) con l’arresto da due a quattro mesi o
con l’ammenda da 1.250 a 5.000 euro per
la violazione dell’articolo 90, comma 9,
lettera a);
c)conlasanzioneamministrativapecunia-
ria da 1.200 a 3.600 euro per la violazione
dell’articolo101, comma1,primoperiodo;
d)conlasanzioneamministrativapecunia-
ria da 2.000 a 6.000 euro per la violazione
dell’articolo90,comma9, letterac).

ARTICOLO 158
Sanzionipericoordinatori

1.Ilcoordinatoreperlaprogettazioneèpu-
nito con l’arresto da tre a sei mesi o con
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la
violazionedell’articolo91, comma1.
2.Ilcoordinatoreperl’esecuzionedeilavo-
rièpunito:
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la
violazione dell’articolo 92, comma 1, let-
tere a), b), c), e) ed f), e con l’arresto da
tre a seimesi ocon l’ammendada 3.000a

8.000europer la violazionedell’articolo
92, comma 2;
b) con l’arresto da due a quattro mesi o
con l’ammenda da 1.250 a 5.000 euro per
la violazione dell’articolo 92, comma 1,
lettera d).

ARTICOLO 159
Sanzioniperidatoridilavoro,idirigenti
eipreposti

1. Il datore di lavoro e il dirigente sono
puniti:
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la
violazionedegli articoli96, comma1, let-
tere a), b), c) e g), 97, comma 1, 100, com-
ma 3, 117, 118, 121, 126, 128, comma 1, 145,
commi 1 e 2, 148;
b)conl’arrestodadueaquattromesiocon
l’ammendada1.500a5.000europer lavio-
lazione degli articoli 112, 119, 122, 123, 125,
commi1,2e3, 127, 129,comma1, 136,commi
1, 2, 3,4, 5e6, 151, comma1, 152, comma1, 154;
c)con l’arrestosinoaduemesiocon l’am-
mendada 500a 2.000europer la violazio-
ne degli articoli 96, comma 1, lettera d), e
97,comma3,nonchéper laviolazionedel-
ledisposizionidelCapoIIdelpresenteTi-
tolononaltrimenti sanzionate;
d) con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.200 a 3.600 euro per la viola-
zione degli articoli 100, comma 4, e 101,
commi 2 e 3.
2. Ilprepostoèpunitonei limitidell’attivi-
tà alla quale è tenuto in osservanza degli
obblighigeneralidicui all’articolo 19:
a)con l’arrestosinoaduemesiocon l’am-
mendada 500a 2.000europer la violazio-
ne degli articoli 96, comma 1, lettera a),
100,comma3,121,136,commi5e6,137,com-
ma1, 145,commi 1e2;
b) con l’arresto sino aunmeseocon l’am-
mendada 300a900europer laviolazione
degliarticoli 118,commi3e5, 123, 140,com-
mi3e6, 152, comma2.

ARTICOLO 160
Sanzioniperilavoratori

1. I lavoratoriautonomisonopuniti:
a)conl’arrestodadueaquattromesiocon
l’ammendada1.000a5.000europerlavio-
lazionedell’articolo100,comma3;
b) con l’arresto fino a unmese o con l’am-
mendada 500a 2.000europer la violazio-
nedell’articolo94.
2. I lavoratori sono puniti con l’arresto fi-
noaunmeseoconl’ammendada150a600
europerlaviolazionedegliarticoli 124,138,
commi3e4, 152, comma2.
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Art. 157. Sanzioni
per i committenti
e i responsabili dei lavori
L’articolo157prevede

perleviolazionidaparte
delcommittenteodel
responsabilelavoridue
fascesanzionatoriepenali
inregimedipena
alternativaeduefasce
sanzionatorie
amministrative.Siregistra
l’aumentogeneralizzato
dellesanzionipecuniarie

Art. 158. Sanzioni
per i coordinatori
Anchepericoordinatori

siregistraunasostanziale
invarianzadelregime
sanzionatoriodipena
alternativa,aeccezione
dell’aumentogeneralizzato
dellesanzionipecuniarie

Art. 159. Sanzioni
per i datori di lavoro,
i dirigenti e i preposti
Lalogicasanzionatoriaè

ispirataalsistemadel
"doppiobinario"di
responsabilità,con
l’accorpamentoindue
gruppi(datoredilavoroe
dirigentedaunlato;
prepostodall’altro)e
caratterizzatadafasce
sanzionatoriepenali
graduatesecondoun
criteriodigravità
decrescente.Siregistrala
scomparsadisanzioni
ascrittealsolodatoredi
lavoroel’aumento
generalizzatodelle
sanzionipecuniarie

Art. 160. Sanzioni
per i lavoratori
Ilquadrosanzionatorio

registraunsensibile
inasprimentosiadelle
sanzionidetentive,siadi
quellepecuniarie
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